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I CRATERI DELLA POZZOLANA NEI CAMPI FLEGREI 


nr. Memoria del socio ordinario Geremia D’ Erasmo 


Ù 


Raga 


(presentata nell’ adunanza del dì 4 aprile 1931 per essere pubblicata nel vol. XIX degli Atti) 


Sunto. — Il lavoro, destinato alla illustrazione del gruppo di vulcani che 
«dal lago d’Averno giungono fino ai Fondi di Baia, nei Campi Flegrei, rife- 
b risce i risultati dello studio del tufo giallo, che forma l'impalcatura della 


. regione; esamina, dal punto di vista mineralogico, chimico e geologico, i pro- 
- e dotti delle successive eruzioni di pozzolana e tufo grigio incoerente; e passa 
3 | quindi in rassegna le trasformazioni posteriori del territorio, dovute alla ul- 
x teriore attività vulcanica ed ai diversi fattori esterni, tanto biologici che 
: inorganici. Ù 


“La Meccanica DI LeonaRDO DA Vincri 


«|_ Memoria del socio ordinario Roberto Marcolongo 


(presentata nell’ adunanza del dì 9 maggio 1931 per. essere inserita nel vol. XIX degli Atti) 
bi: x — Sunto. _ Gli giadi da meccanica di linda ‘iniziati da G. B. VEN- 
9 Sg TURI, proseguiti da LIBRI, Govi, UZIELLI, CAVERNI fino ai poderosi lavori 
di P. DUHEM, possono ora essere completati e del tutto riordinati per l’ av- 
ki. venuta pubblicazione di tutti i più importanti manoscritti vinciani a noi 
| pervenuti. AU’ esposizione di tutti i pensieri vinciani sul « paradiso delle ma- 
tematiche » nell’ ordine più naturale, all’ esame approfondito delle varie que- 
‘o sti oni risolute o proposte da Leonardo, al collegamento dei detti pensieri 


sparsi senza ordine in tutti i 


i contributi di L. sulla teoria della leva retta ed angolare; sul concetto di 
a ‘momento e la composizione delle forze; sull’ equilibrio sul piano inclinato, 


ni poi tutte le investigazioni più applicative sulla carrucola, le taglie, sul 


manoscritti, calla ‘minuziosa e faticosa ricerca 


usta:: stabilità della bilancia ed il poligono di sostentazione, i centri di gravità; De 


ona Cada reazioni E e terminando e Tarso sulla anti 


- delle fonti cui Leonardo può o si 6 ispirato, é dedicata la presente memoria, 
Essa consta di due parti; la prima é dedicata alla statica: vi si esaminano 


EX 


aa Se 


percussione, impeto e peso; le leggi del moto secondo L., la caduta dei gravi 
liberi o su piani inclinati, quando anco si tenga conto della rotazione diurna 
della terra. 

L’ esatto riferimento dei testi vinciani viene sempre abbondantemente in- 
tegrato da numerose, ricche e originali ricerche e note storico-bibliografiche. 


UNA RIVENDICAZIONE ITALIANA 
IN RIGUARDO ALLE INCISURE DI SCHMIDT-LANTERMAN 
DELLA FIBRA NERVOSA MIDOLLATA 


Nota del Socio ord. V. Diamare 


(Adunanza del 5 dicembre 1931) 


Sunto. — L’A. rivendica ad uno studioso dell'Istituto di Fisiologia di 
Napoli, a WLapimiRo ZAaweRTHAL di Milano, la scoperta e la precisa de- 
scrizione e figurazione delle incisure della fibra nervosa midollata, due 
mesi dopo descritte da ScHMIDT e due anni dopo dal LANTHERMAN. 


Tra le formazioni istologiche della fibra nervosa midollata che 
offrono un particolare interesse, sia perchè si concatenano a quistione 
complessa anche embriologica, sia perchè hanno relazione con la que- 
stione fisiologica della conduzione nervosa, le cosidette incisure di 
SCHMIDT-LANTERMAN meritano molta considerazione, tanto più che, a 
mio avviso, devono considerarsi tra le poche realtà morfologiche, pur 
connesse alla costituzione chimico-fisica della fibra nervosa, laddove 
la più parte delle presunte strutture, come io stesso (1924-1931) e 
miei collaboratori (CRISTINI (1929), BALDI (1930), MEZZINI (1931) ) abbiamo 
contribuito a dimostrare, hanno più che altro il valore di artefatti. 

Ultimamente, nel mio laboratorio si è occupato di esse e se ne 
occuperà oggi stesso, parlandone in altra sede ‘), il Prof. BaLpI, al 
quale lascio la parola. Per il momento sono lieto di richiamare l’atten- 
zione di questa Sezione della Società Reale sul fatto storico che la 
prima visione ed una esatta descrizione ed anche precisa figurazione 
di queste formazioni, fu data nel 1874, proprio in una seduta di questa 
Sezione della nostra Accademia, in un lavoro pubblicato nei Rendi- 
conti del tempo, la cui tavola annessa le mostra visibili con perfetta 
esattezza. Il lavoro fu eseguito nell’ Istituto Fisiologico della nostra 


!) F. BaLDI. — Le incisure di Schmidt-Lanterman e la conduzione nervosa. 
Comunicazione alla Società Italiana di Biologia sperimentale. Tornata del 
5 dicembre 1931 (Sezione di Napoli). 


Università, sotto l'allora Direttore Prof. GIUSEPPE ALBINI *— ciò che 
torna ad onore di cotesto Istituto. — L’Autore è WLADIMIRO ZAWER- 
THAL ‘) di Milano. Questo studioso, con rigore ammirevole, si occupa 
dello studio della fibra midollata, non solo osservata in varii mestrui 
e soluzioni fisiologiche, fra le quali -- è degno di nota — la linfa, 
ma descrive e studia il comportamento delle incisure anche nelle 
successive alterazioni della guaina midollata e fa conoscere quelle 

‘ particolari deformazioni esogene ed endogene, che noi oggi sappiamo 
essere le figure mieliniche, e, per esso, le deformazioni fluido- cristalline 
del lipoide anche nel mezzo colloidale neuroplasmatico (CRISTINI, BALDI). 
Rileva la stretta maniera di assestarsi tra loro degli estremi affilati 
‘delle incisure, tagliate a sghembo, donde l’apparenza d’un nastro 
continuo al bordo, nella fibra vivente, e fa inoltre conoscere le im- 
magini che possono seguire al trattamento anche col nitrato d’ar- 
gento. Tra le sue altre osservazioni meritano rilievo quelle fatte circa 
il significato della guaina di ScHwANN, sostenendone egli la natura 
connettivale. 

Questo lavoro è ignorato e non menzionato qui nei trattati ita- 
liani, nei tradotti ed in quelli di fuori, sebbene, dunque, preceda 
ScHMIDT ?) e LANTERMAN *). Notevole è che ne riferiva nel 1877 il 

. BotL *), e, nel 1882, in una nota nel suo trattato, il RANVIER 5) ha 
riportate le osservazioni di ZAWERTHAL (in quanto ne apprese dal lavoro 
di BoLL), ma non si preoccupa dell'argomento di priorità. Vi accenna 
BRANCA. °). 

Romiti soltanto nel suo trattato, ?) con quella conoscenza ed im- 
parzialità storica che tanto lo distingue, indicò (pag. 1483) che dette 
incisure erano già state viste da ZAWERTHAL. 


1) ZaweRTHAL W.— Contribuzione allo studio anatomico della fibra ner- 
vosa; ricerche istituite nell’ Istituto Fisiologico della R. Università di Napoli. 
Rendiconti R. Accad, di Scienze Fisiche e Matematiche, Anno XIII, fasc. 8°, 
Napoli, marzo 1874. 

?) ScaMIDT — On the construction of dari or double-borderede nerve- -fibre. 
Monthly microscopical Journal, 1° maggio 1874. 

3) LANTERMAN — Ueber den feineren Bau der markhaltigen Nervenfaser, 
Arch. f, micr. Anat., t. XIII, 1876. 

*) BoLL Fr. — Studî sulle immagini microscopiche della Ara nervosa mi- 

| dollata. Atti R. Accad. dei Lincei. Roma, 1877. 
5 Ranvier L. — Traité Fio d’ histologie. Paris, libr. F. Savy, 
| 1875-1882. 
5) Branca — Precis d’histologie, 5 ed., Baillioro et fils, 1921, 
. ” Romiti G., — Trattato di Anatomia umana. Vallardi, Vol. 1, pag. 143° 


illustrate A Tar dallo studioso în Napoti, due mesi “pirla vi È 
ScHaMIDT e due anni prima di LANTERMAN nessuno si è preoccupato 
peraltro che esse debbano essere indicate piuttosto col nome di 


— «‘incisure di ZAWERTHAL ». 


| Sebbene concernino questioni sorpassate per me, in quanto sono 
da ritenersi nel novero degli artefatti, dovuti al neurocolloide che 
rinserra la sostanza da definirsi mielina in senso stretto, cioè rite- 


 nersi quali effetti di coagulazione e dei reagenti, è tuttavia da anno- Ja 1 


‘tare ancora, per la storia, che, anche prima di LANTERMAN, sono 
stati pure veduti e figurati da ZAWERTHAL i bastoncelli che vide poi 


| l’autore tedesco, con Os 0,, e che furono visti pure da Mac CARTHY, 


con disposizione raggiata intorno al cilindrasse, ne’ preparati indù- 
“riti con cromato d’ammonio o acido picrico. Ma detti bastoncelli, 
come sappiamo, cedono il posto, nei preparati trattati con alcool, a 
| quel reticolo da gel, non meno famoso per illusioni, indicato da KUHNE 
— ed Ewarp in poi comelo scheletro neurocheratinico. Sebbene ZAawER- 
| THAL li attribuisca alla guaina esterna e li reputi quindi di natura 


| connettivale, egli non si dissimula che si riannodano in qualche modo 


all’ azione dei reagenti. Infatti, avendoli ottenuti con creosoto ed acido 
fenico a p. ug. li ottiene, con le stesse sostanze, egualmente dal tes- 


| suto connettivo ordinario (perimuscolare) della rana medesima, avva- 
lorando così la origine connettivale, a suo modo di vedere, della 
guaina di ScHWANN. ZAWERTHAL, benvero, non fa troppo distinzione 
tra guaina limitante e guaina midollare, argomento di discussione e 
che forse ha contribuito alla scarsa chiarificazione dei suoi ritrovati. 


Istituto d' Istologia e Fisiologia generale della R. Università di Napoli. 


SOPRA UN TEOREMA DI DIRICHLET RELATIVO AL SIMBOLO DI JACOBI. 


Nota postuma del socio ordinario Gabriele Torelli 


(Adunanza del 12 dicembre 1931) 


Sunto. — Supposto che sia P un intero positivo non divisibile por 
alcun quadrato e della forma 4k-+8, il teorema di DIRICHLET considerato 


Mi in questa nota consiste nell’affermare che è negativa la somma » (È) PIA 
dove le a, dinotano i @(P) numeri primi con P e inferiori a i; questo. Si 
indica una via indipendente dalla teoria delle forme quadratiche e da quella 
delle funzioni di variabile complessa, che ad esso conduce. Supposto poi che 
il P (della forma 4k+1 oppure 4k+8) sia decomposto in due fattori si 
trova della suddetta somma un'espressione, in cui invece di P edelle a, co 


relative vi compariscano i fattori di P e le x corrispondenti a questi. Si 
IX . — CU | . LI . . . È 
dà infine una rappresentazione geometrica dei precedenti risultati, 


PE 1. — Indichi 2 un intero positivo non divisibile per alcun 
|, quadrato e della forma 4k+-3, e a, un numero che al variare di ho 
nella successione 1, 2, ..., @(/) percorre tutti i valori interi primi 
con P nell'intervallo (1, P). A pag. 260 della Traduzione italiana 
della Teoria dei numeri di DiricHLET, fondandosi sulla dottrina delle 
a LE forme binarie quadratiche, si dimostra il teorema: 

i Si ha la diseguaglianza : 


97 indica il noto simbolo di Jaconi 


i 


(È 


" e È p { 


3 Quindi. a pag. 261 è soggiunto : «Teorema questo che tampoco 
nel caso Li a Der; si cioè in cui P è ‘un numero tto 


| ratteri reali di m, rispetto al modulo P, diverso dal carattere principale. 

bo Invero se P è un numero primo, e v è l’ indice di 22 relativamente 

| —@al modulo P, essendosi scelta come base una qualunque radice primitiva 
| della congruenza yP-1="1, per definizione il carattere y (22) è eguale 

A È a (—1)". Ora si sa che vè Fori o dispari secondo che 2 è 0 no residuo 


| quadratico di P, quindi y (m) = (5) , dove essendo P primo È è 


È È ridotto al simbolo di Legendre. 
s Se invece si ‘contempla il caso in cui 2 è il prodotto dei fattori 
È porhui differenti P,, P,,..., per definizione 


( Pr.) i = Y (7, mod. P,) y (13, mod. Bo =% (1, nodo 


__‘. Laonde l’ enunciato del teorema in esame può trasformarsi nel- 
vi T'altro: 
È Si ha la diseguaglianza 


dove Y (mm) sngion il soprascritto carattere reale di m rispetto al mo- 
| dulo P, che è diverso dal carattere principale. Mat 
DE È Ora questa proposizione, estesa per un qualunque carattere reale 
di m diverso dal carattere principale, si trova dimostrata indipenden- 
fe dalla teoria delle forme quadratiche, e da quella delle fun----/00 
zioni di variabile complessa nel libro LANDAU, Handbuch der Lehre. cs 


von der Vertettung der Primzahlen, Vol. I, da pag. 7a ai { 


Pa = n 
ca sale + 


Rs 


# DI e E 
TRENTIN 0 


N 


SR Mg NOLA ci te Pe 


de 


Invero in tale ipotesi si vede subito che Y(3 


un Tmncsdiinento ricavato dall’ autore semplificando una precedente 
È dimostrazione di MERTENS. 


2. — Se P è primo la dimostrazione notevolmente si abbrevia. 
4 a, non è nulla. Infatti 
essendo P SSA Za, si riduce alla somma di tutti gl’ interi da 1 a 


SPLI; cioè a—- > P- —1)P;e poichè per ipotesi P è della forma 4 + 3, 


così 5 (P—1)P ha la forma (24 + 1) (44 + 3), quindi è dispari. Perciò 


sono 23 parità diversa i due interi costituiti 1’ uno dalla somma dei 
residui quadratici di P compresi nell’ intervallo (1, P), e l’altro dalla 


somma dei non residui ivi stesso racchiusi, e in conseguenza la dif- 


x 


ferenza di questi interi è un numero dispari, laonde non può essere. 


EIN Sa 1 
nulla, e perciò in virtù della (2) sarà (5) > mn 
1 ‘ 


RE 
Ciò premesso essendo Y($) Li funzione continua della varia- 


1 


bile reale s> 0, può scriversi 


(mM 1_ lim SE de 
3 P]m s4-1 dla 
1 1 I 


Ora è noto (DIRICHLET, O. c., pag. 333) che per S5S-Fet ha 


Tr gt p) 
A 


ei 


dove il segno. di prodotto va esteso a tuttii i numeri primi g diversi da 2. 
E poichè i TAutoe di sono prodotto infinito sono tutti positivi, 


X mI 1 
tali si sallifagono i vralooi LL, funzione continua ) (5) fi mentre 
} 1 


dI x timialulo 8 mantenendosi ii Maggiore di 1 si accosta ad 1. Il 


n a 1 
limite cui tende JueE funzione Sha or non i può. essere cche. 


8.— Il teorema nel caso di P primo può enunciarsi : 


Essendo P un numero primo della forma 4k + 3, nell’ intervatto Di 


(0, 3 È ) vi sono più residui quadratici che nell’intervallo (F P, P) x 


In questa forma esso è enunciato nel tomo I a p. 128 dell’ Opera 


Lanpau, Vorlesungen iber Zahlentheorie, dove si deduce questa ve- 
| rità dalla teoria delle forme quadratiche, e si segnala la mancanza —— 
di una dimostrazione elementare. Così fa pure il BacHMANN a p. 303 


del Vol. I della Niedere Zahtentheorie. i 
Riportandosi alle formule (4) e (4) della mia nota inserita nei 


E Rendiconti del Circolo matematico di Palermo (Tomo LIV, pag. 449) 


| il teorema può anche enunciarsi: 


Se P è un numero primo della forma 4k +3, sé hanno le dîse- 


DE: guaglianze 


sir. +£(V 10-ap)< pP-1)(P-29 


A 


E (5 p)+E(E p)+- +8(1-2) > Pn (Ps) 


dove E (x) indica il massimo intero contenuto in .. 


4. — L’idea di ricorrere alla trasformazione della serie in pro- 
— dotto infinito non è recente. Infatti nella memoria GeENoccHI, Sur 7a 
| tnéorie des résidus quadratiques (Académie royale de Belgique, Mém. 


| cour. et des sav. étr., Tomo XXV) dopo avere indicato con n un nu- 


i | mero primo della forma 4% +3, con % il numero dei residui, con W' 


| quello dei non residui quadratici di n inferiori a 5. con p tutti i nu- 


o 


meri primi che sono residui quadratici di n, con p' tutti quelli che Di i 


| sono non residui a pag. 19 si scrive riportandosi ad una formula di 


A î - CavoHY (Oeuvres E Tomo V, pag. 208) l’ eguaglianza 


e si-soggiunge «.et par cette. équation on voit que la difference; A1—N' 
sera toujours positive », il che equivale alla tesi del teorema in esame, — 


giacchè h—// è di segno contrario a Y(5) x (DIRICHLET, Op. citata, 
pag. 239). 
Però la (4) non può ritenersi giustificata per mezzo della: (3) giacchè 2/00 
in questa si suppone esplicitamente s> 1; nè mediante la sopra citata 9 
“ equivalente formula di CaucHy, nella quale bisogna supporre che l’e- 
sponente m che vi figura sia maggiore di 1, affinchè siano leciti i 
passaggi che ad essa conducono. È forse perciò che l’ argomentazione 
su riferita non fu presa in considerazione. 


5. — Facciamo seguire delle considerazioni: allo scopo di indicare 
una via per mezzo di cui, supposto P decomposto in due fattori si 


BOT % 5 
perviene per la somma }) I a, ad una espressione la quale contenga, 


invece di P e delle ;a,, i fattori di P e le a corrispondenti a questi. 
In ciò che segue supporremo che P appartenga indifferentemente al- 
l’ una o all’ altra delle due forme 44 4-1 oppure 4% + 3. i 
Siano- P’, P” due interi positivi dispari generalmente composti 
non divisibili per alcun quadrato, e primi tra loro. Poniamo P' P" = P, 
‘.e indichiamo con a,(P);a,(P'), a;(P”)ordinatamente i 9 (2), p(2'), 9 (P”) 
numeri rispettivamente primi ed inferiori a P, P', P”. 
Mediante argomentazioni di aritmetica elementare il lettore da 
sè potrà facilmente vedere che i 9(P) numeri a,(P) si ottengono 
dalla formula i 


P'a; (P") +-Pl'a;(P') ) 


| 6) a(P)=Pa(P)+P'a(P)- PE(SELES 


| facendo percorrere ad a,(P'), a;(P") i rispettivi loro \@(P'), p(P”) valori. 
«| —’Per note proprietà dei simboli di Jacobi si ha 


(a) pi (La RS) Le Pla, ©) (Pal ae i) 


Fi. | PI fa;(P')\ {P'\ (a(P") 
6 MM 
| Ma per la legge di reciprocità degli stessi simboli è 


| Rimyp, Aco, — Fuse. 9 a 19° un, Pat DELIA 


Pit (Pl_Y- 


Pi 


p" p' 
© () x 
1 ; | se invece sono ambedue della forma 4k+3, si ha 
p" p' 
F) (= 
Quindi nel primo caso è 
de (EP) (20) (20) 
# IRPI ATA I) ci p" 
| e nel secondo 
cen. I Ce (2429) (2) 
pr ? i (ip par, \ p' | P" > 


Perciò potremo scrivere 


} 
a,(P') a{P' ; 5 È paro L 
= ET (Pa (P1) + Pra,(P)— pe PE +" 
ig 


2) Vip PX sr) a,(P"). ea 0) fi PID Pal (PI). xe 


RA ef ui p(el2) +3) 


} p'" p' 


Por CRE Op. cit, pag. 118) 


a) @ (PF) 
X(5 E ii Ja 
di dunque 


(AD) (2)= FA a (P') 252) 


(7 (P")\ p(&(P) a (P")\ 
p'. % SII LI pr ) 


dove va preso il segno — se uno almeno dei numeri P', P" è della 
forma 4k + 1; invece il + se ambedue sono della forma 4k +3. 
È bene osservare che 


fa; (P') a; (I (P”) . ì ti 
E ( p' pi a) a; i ‘ 


9 quindi questa funzione # non può avere che i valori 0 oppure 1; ha 
«il valore 0 sempre che risulta 


| RARE -&y(P'), d;(P") 
CAST cpr ti=e < hi 


ba. 


è invece eguale ad 1 tutte le volte che le a sono scelte in modo che sia 


a; di sil Gi 


"jo Seite rana” 00 


Se P' si scompone in due fattori si potranno applicare ad ( 


d; (P') 
pu 

| seguitando: di guisa potremo ridurci a far comparire ‘nel secondo — 

| membro, invece di P e delle a(7), i fattori primi di P e le & cor- 
rispondenti. 


a 


le formule (5’) o ©), ea la (4); e così anche per P"”, e via 


ii Te Se P è della forma 4h +3, conforme al teorema di Di- 
| RICHLET sopra dimostrato. si ha 


È - —___ IRS)a@<o 


h 


| se invece P è della forma 4k+1, è A a pag, 258 della Teoria 
dei numeri più volte citata l’ eguaglianza 


|. Riferendoci ai fattori P, p" di P, abbiamo ‘che se questi sono 
LD della coi Per da tutti due della forma sila bei 00, 


SPA e avre luogo: la (1). Quindi Tosca far ce; teo 
| Se l'intero posîtivo'P'non'divisibite per alcun quadrato è îl prodotto | 
_ dei due P', P", e questi sono ambedue della forma op o tutti due 


della forma 4k +3, sarà 
a; (P’)\ (&(P")\ m{&(P')  &;{(P") 
Z( pî (EE) z (E Pia -)=0 
. dv € 


È Se invece uno è della Bu; ma 4k+1, e l’altro delta forma 4k+-3, 
si avrà 


Pp' p" 


a; 20) (e ©) (024 CN >0. 


po} 


9. RE notando che questo. teorema è: capace. della , 
a seguente: rappresentazione geometrica. Scelti due assi ‘ortogonali Lenta dA 


| tiamo:sull’ uno come ordinate i Faigpeni, 


a,(P’), (i=1, 2,..., 9(P’)) e P, 


— 93: — 
e sull’ altro come ascisse i numeri 


Prg) PL 


Conduciamo dagli estremi delle ordinate le parallele all’ asse 
delle ascisse, e dagli‘estremi delle ascisse le parallele all’ asse delle 
ordinate. Avremo.così tracciato un rettangolo OP'BR”, che conterrà 
‘un reticolato, di cui un nodo generico avrà per coordinate a,(P”), 
. a;(P'). 
Apponiamo il segno + accanto a questo nodo'e lo diremo’ nodo 
i) (4 (P) 
p'" ’ P' 
gno; nel caso opposto vi segniamo il —; e lo diremo nodo negativo. 


posttîvo se i simboli di Jacobi (*° 7) hanno lo stesso se- 


La diagonale P’ P” ha per equazione 


XL y 
pit pî 


su di essa. non giace nessun 1006; giacchè altrimenti dovrebbe veri- . 


ficarsi l eguaglianza 
p' a, (PI a p' d; (P’) = P' P", 


che evidentemente non può sussistere giusta le ipotesi. Inoltre i nodi 


compresi nell’interno del triangolo P?' BP” verificano l’ineguaglianza. 


pi 
CANI 
e l’ineguaglianza opposta: avrà luogo nel triangolo ?"OP”; perciò il 
teorema del $ precedente si traduce nell’ altro: 

Se i numeri P', P" non divisibili per alcun quadrato sono am- 
- bedue: della forma 4k+1, 0 tuttî due. della forma 4k +3, dentro. cia- 
scuno: det‘ triangoli P' BP", P'O P” vi sono tanti nodi positivi quanti 
negativi. Se invece uno è della forma 4k+1, e l’altro della forma 
4k+3, dentro il triangolo P'BP” vi sono più nodi positivi che ne- 
gativi, e l’ opposto avviene dentro il triangolo P' O P". 

Se il lettore disegna la figura»potrà osservare proprietà di sim- 
metria corrispondenti a proposizioni conosciute'dei simboli di Jacobi;. 
e specialmente notare che nel primo dei casi sopra distinti i nodi 
simmetrici rispetto ‘al'centro del rettangolo sono dello stesso segno, 
mentre nel secondo: hanno segno contrario. | 


Napoli, Settembre 1931. 
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SULL’ INTEGRAZIONE DEI SISTEMI DIFFERENZIALI. 


Memoria del dott. Giuseppe Aresti 


(Adunanze dei giorni 5 e 12 dicembre 1931 - X) 


Sunto. — L’autore in questa memoria studia un sistema di equazioni 
differenziali, dipendente da parametri, nel caso in cui i valori iniziali siano 
funzioni continue dei parametri da cui dipende il sistema stesso, ne svolge 
la teoria sull’ integrazione e perviene alla dimostrazione del Teorema gene- 
rale sulla derivabilità n" delle funzioni integrali relative. 


È noto che |” integrazione di un sistema differenziale del tipo: 


(1) Si _ ri (0, ari -> pi tg I Mida IRE 
(dipendente da parametri), con dati valori iniziali costanti, porta a 
delle funzioni (integrali del sistema) che dipendono da «, dai para- 
metri e dai valori iniziali, definite in un conveniente intorno del punto 
iniziale ed ivi continue; inoltre, nell’ ipotesi della derivabilità dei se- 
condi membri rispetto alle funzioni încognite ed ai parametri, si di- 
mostra che tali funzioni integrali risultano non solo continue in detto 
intorno, ma anche a derivate prime continue rispetto a tutti i loro 
argomenti, 

La dimostrazione del teorema sulla derivabilità conduce al se- 
guente sistema semilineare: 


P . b 1) 
dy dz af du, fi dv, dr, DIA 
2 seni ’ tei e adi .i ida‘) === i ua = PAL st A 
i do da a dvi n da dy, Uda L, vi Uta 
con i seguenti dati iniziali : a 


(3) Vi [e] yi, 4; [01°] SF seni È [0t®, Yi”; “0 Us LIE RSA x}, 
Ui; [at] _ &j» Vir [21] —- 0 


‘il quale sistema è soddisfatto dalle funzioni integrali del sistema (1) 
‘e dalle derivate di queste, rapporto a &‘, y;'” e Ag lf Sd Loc 

Viene poi enunciato il teorema generale sulla derivabilità enne- 
‘sima delle funzioni integrali, ma di questo teorema non si dà dimo- 


x ocra 


4 
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Suore 


strazione, la quale del resto, non si può condurre con procedimenti 
analoghi a quelli fatti. 

Qual'è la ragione di ciò? Non potremmo noi partendo dal si- 
stema (2) e operando come prima, pervenire al teorema relativo alla 
derivabilità delle soluzioni del sistema (2) stesso? 

La cosa non è possibile giacchè il sistema (2) non si trova nelle 
medesime condizioni del sistema (1), che qui i valori iniziali non sono 
indipendenti dai parametri da cui il sistema differenziale dipondon ma 
funzioni di questi parametri. 

Questo fatto ci ha suggerito ‘) allora l’ opportunità di studiare 
un sistema differenziale, dipendente da parametri, nel caso più gene- 

. rale in cui i valori iniziali non si assumano più costanti arbitrarie, 
opportunamente limitate, ma funzioni continue dei parametri da cui 
dipende il sistema stesso. Sistemi così fatti possono presentarsi effet- 
tivamente nelle applicazioni: p. es. di particolare interesse per la di- 
namica (specie nei riguardi della stabilità dei moti) è il caso nel quale 
si consideri come parametro il valore iniziale della variabile indipen- 
dente da cui dipendano anche i dati iniziali. *) 

In queste ipotesi, l’ integrazione di tale sistema ci ha condotto a 
funzioni integrali continue della a e dei parametri, definite in un 
dominio determinabile in modo preciso, e il Teorema generale sulla 
integrazione dei sistemi differenziali, in queste ipotesi più generali, 
contiene come caso particolare quello relativo alle ipotesi classiche. 

Di più, nell'ipotesi della derivabilità dei secondi membri rispetto 
alle y e A, e delle funzioni iniziali rapporto ai parametri, abbiamo 
potuto anche stabilire il Teorema più generale sulla derivabilità delle 
funzioni integrali rispetto ai parametri. 

I vantaggi ottenuti da questo studio sono stati più che soddisfa- 
centi. Infatti, mentre il primo teorema consente di dare a tutta la 
teoria sull’ integrazione dei sistemi differenziali uno sviluppo semplice 

e breve, il secondo permette di dedurre immediatamente le dimostra- 
‘zioni finora non fatte, relative alla derivabilità seconda, terza, ed in 


generale ennesima delle funzioni integrali del sistema rispetto ai va- 


lori iniziali ed ai parametri. 


1) Il problema è stato proposto dal Prof. G. MAMMANA e trattato secondo 
il suo indirizzo. . 

?) Nora. — Giova rilevare la .eventuale connessione coi procedimenti 
della teoria delle equazioni integrali, Codesta connessione nei riguardi della 
stabilità dei moti venne introdotta dal CruDsLI nella sua memoria «Con- 
tributital problema generale della stabilità del movimento » [Memorie della 
Società italiana delle Scienze (detta dei XL) — Serie 3°, tomo XIX — (1915). 


92: inner” da dorati nell’ rivoli AIN che è valori: iniziali «si 
assumano funzioni dei parametri. — Continuità degli. ‘integrali ri 
spetto ai parametri. - 
Le funzioni 


fi(@, Visa Ugo di a) SR) [(d = 4 2... DI 
_ definite nel dominio a ap+49-+1 dimensioni DA; deter: 
minato dalle limitazioni 
(4) jwral<a ; 6)lyu—Bl<d0 ; (0 —yl<c 
Ri 14 Gene DERE rl ; j=1,2..., 9) 
— a, :B;:1;, 4, d, c essendo costanti assegnate, di cui le tre ultime DA 
_ positive — siano ivi continue e rispetto alle y anche Lipschitziane, 


| cioè tali che comunque si scelgano in Dy idue punti (€, Y,. .-; Yp> 
Rie, A) € (&, Yi -3Vy 9h +52) si abbia: 


* . » 
SECON TRRORTRE VERO IERI AA RE (SLY In— vl 
” 3 th) 


s° ove L è una costante positiva affatto indipendente dalle coordinate 
ki | dei due detti punti. 


Sb recai il sistema differenziale 
dy. 


; ai = fi (0; Yin er Upi dir 19) 


q 


| dipendente dai parametri A, 0 come diremo brevemente dal «punto 
Ph da; 3A), 0 SIà 

1 9 \ (CY REEPORT2I 2) VESIISSIE 

Pr. 2=g(P)=9A,,..,à,) 


una funzione continua di P (cioè dei g parametri ;), tale, che per È 


SS ogni gu di valori di ) soddisfacenti le limitazioni (6), si abbia in cor- 
È — rispondenza 
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i Ft 
(CO) | le (2) a|<è dI 
| Meer 
i VR ò Se il più PORRO fra i due numeri ae 1 "I , M rappresen- ni 
bia ea #9 


vO=Y(D= TY, E Di Ò Sq 


È » funzioni continue di P (cioè dei 9 parametri ),), tali, che per ogni pi ta 
n pe di valori di X soddisfacenti le (6); si pata in corrispondenza — g 


"A 6r 


À 


= v; (2, P), della x e di P, definite nel dominio a A+ 1 di dimen- 
sioni, A, determinato dalle limitazioni 


Te) mo nica {lo—al <3, i —yl <c}, 
4 fis ivi continue, soddisfacenti alle limitazioni 
Sa 8: Mu D- BI<>, 
3 TETI Maione (1), e ERBA alle seguenti relazioni: 
fe» = veri =%(. 
4 ; Per eu Saiu alla integrazione del sistema differon- 


«ziale (1) col metodo delle approssimazioni successive. A tale scopo 
.—fissiamo ad arbitrio p funzioni m; (©, P) continue nel dominio a g+1 
di dimensioni A,, determinato dalle limitazioni 


3 ilo dalcrizo, 

2 e per le quali ui abbia in A, 

3 | i Im, (x, P) — BI<. 

È Ora; sostituendo le funzioni m;(@, P) alle y ei sistema (1) ed in- 
fe 


| tegrando tale sistema, con le condizioni iniziali 


E ® ee SM le e o (P) i WI) 


| otteniamo le funzioni 


TA I” co 


O va=t(+ fred... P) Pd 
= N-«00000 "9 


À della (ae pal intervallo sera è, a È Dio risulta. 


- DI 4 - - 
PF x x 


SÉ gue: ESE sera che esiste una 9g” di funzioni 


si: infatti dalla e si dt 
la BI <|Y—B +M|2 —9(P)| = |Y;(P)-B; | Face < 
<|Y,-B.1+M]e—0o|+Mla-9(P)|}<3 +7 +1 


Ora per |x—a|<%, essendo verificata la (10), ha senso la sosti- Ri; 7 

tuzione nelle /,, delle y,, alle y;, per cui operando tale sostituzione ed — 

_ integrando il sistema (1), con le medesime condizioni iniziali (8), sì 
| otterranno le altre funzioni È 


sh 


ast; ui [ls Varo Uni» > + <> Upar Ax - 1%] at 
API 


che risultano definite in A ed ivi continue. 
Si verifica immediatamente che le y, soddisfa alle limita- 
zioni (10) in tutto A, conseguentemente le potremo sostituire nelle fi 
del sistema (1) al posto delle y ed operare come prima. 
Ripetendo successivamente e ESE RE la stessa operazione, 
avremo in Generale 


x 


Vin = Y:(P)+ fr. [E Ya im=00 ++» ASSE P) dt 
KI) 


| e pertanto in tutto A 
(11) Vin — Bl =d 


Ora, le successioni di funzioni di «@ e di P 


Viso Viso Vispe cc Vino (nt: nre 


© . continue nel dominio A, risultano ivi convergenti, anzi uniformemente 
i | convergenti. 


Infatti, in virtù delle poste condizioni di LiPscHITZ si ha che: 


Det; 
19) i Vis Ual sL Zi Iva — di ; 


Dr (P), ®) 


= 


e 


= 


e posto che R rappresenti il massimo della Ln] in. | 


dalla (13) ricaviamo: î 


: RR SE 
da Viva val SP RLlo-e(P\<pRL% 
È "ia 3 ngi edo 


« —Abbiamo ancora 


ir PARA, <L } PASSA, di 
i (® (P). 2) 
a e tenendo conto della (14) si ha: 
P 


sa A SIIT] 28) 
i di VAI -z )1) peo È: 


A 
— In generale avremo 


(pL 28) 
n! 


(Csi -@(P)|)" 
n! 


05) Pa s 7 PAPPA al sR- sk 


per nt0 iero positivo, qualsiasi. 
_ “Se qgè poi un intero positivo arbitrario, avremo quuche; tenendo. 
3 e conto della HSE ; Ce 


al" : I) nbq-1 x 

presta i k Le (wLis=9(P) sE 
i 6) cl du, san Uni D lirvirbral i -:: 
E 1% — "i x 


(0L 28)" n 28 _ p un | 


n! Dr 
0 È 


LINO 


limite per n divergente, si deduce che in tutto A risulta 
lv: (@, P)_—— Bd. 
Inoltre dalla identità 


07) vin(@P)=Y(P)+ filtrante Pdl 
‘®) 


passando al limite per n + ©, e osservando dopo quanto abbiamo 
ammesso e dimostrato che è lecito nel secondo membro il passaggio 
al limite sotto il segno integrale avremo: 


(18), Hm y, (©, Py, P)=Y(P) + f. F{tyy,(4 P),-.-,y, (4, P), P] dt. 
? (P) 


La (18) ci dice che pel sistema (1) esiste ed è ben determinato un 
sistema integrale (precisamente il sistema delle y, (2, P) ), corrispon- 
dente ai valori iniziali (8), e pel quale si ha anche 


yi; [g(P), P}= Y, (2) 


come facilmente si deduce dalla (18) stessa. 
Tale soluzione è inoltre unica '). 
Possiamo quindi enunciare il seguente fondamentale 


TEOREMA 

Se i secondi membri del sistema di equazioni differenziali dipen- 
denti da parametri (1), sono funzioni continue nel dominio DA de- 
finito dalle limitazioni (4), (5), (6) e soddisfacenti ivi alle condizioni 
di Lipschitz, Vl unica pria di funzioni (che sempre esistono, corrispon- 
dentemente ad un sistema di dati valori iniziali) costituenti soluzione 
del sistema stesso, nel caso più generale che î valori iniziali x!" e y;® 
siano funzioni dei parametri À,, definite nel dominio A determi- 
nato dalle limitazioni (6), ivi continue e tali che comunque il punto 
P(A,, A,,-.., 2,) vari în A, siano sempre verificate le (4), (5), risul- 
tano fuzioni continue tanto di x quanto dei q parametri i, e definite 
in tutto il dominio A determinato dalle limitazioni (7). 


') La dimostrazione relativa al Teorema di unicità, nel nostro caso, si 
potrebbe dare seguendo completamente il metodo classico, per cui abbiamo 
creduto opportuno tralasciarla. Vedi p. es. M. Piconk, Corso di Analisi su- 


periore, fasc. I, Equazioni differenziali, n. 2, « Circolo Matematico di Ca- 
taniA», 1923. 


Pe n a 
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Osservazione. Si noti che nel caso si abbia da integrare un si- 


stema di equazioni differenziali lineari (dipendente da parametri), 
cioè del tipo 


ty, 
=), Un (2, 0-3 À9) Ur tV; (0,à,, nc03À) Rest. DI 


OVE U;is U;g3+++> Up) ©; sono funzioni note della x e di P (A,,.. Ao) 
finite e continue nel dominio A, determinato dalle limitazioni (4), (6), 
la soluzione di tale sistema, corrispondente ai dati iniziali a‘ = g(P), 
vi = Y;(P) (per cui comunque vari P(A,,... X,) in / si abbia in cor- 
rispondenza |p(P) — a] <a), è unica e costituita da funzioni di x e P 
definite e continue în tutto A, '). 


2. — Sui sistemi semilineari. 

Per poter stabilire il Teorema generale sulla derivabilità degli 
integrali ci è necessario premettere un’ osservazione circa il metodo 
delle approssimazioni successive applicato ad un sistema semilineare 
di equazioni differenziali. 

Associamo al sistema differenziale 


zati 


dy 
= «->Un Az 4g) est, 2,00», PD] 
l’ altro seguente A 
dz, 
(19) rn VITI Zig «33h + 
1 


Lt, (2 Ye 3 Upr dare 0349 SSA .)) 


le w, e ©, essendo come le /; continue rispetto a tutti i loro argomenti 
nello stesso dominio DA ”) dove sono definite le. f,. 

L’insieme delle equazioni (1) e (19) costituisce un sistema che 
diremo semilineare a causa della linearità rispetto alle 2. 

Per quanto già abbiamo visto nel precedente numero, le funzioni 


(20) Yi= Y; (1, P) leaf, esp) 


formano sistema integrale del sistema differenziale (1), corrisponden- 
temente ai datî iniziali (8), e tali funzioni di « e di P sono continue 
nel.dominio A definito in detto numero. 


i) In questo caso non è più necessario che le successive approssimate 
Ysir Yisr *- <> Yin» + + 80ddisfino volta per volta alle limitazioni (10). 
2) Vedi numero precedente. 


x 


ee 1) 


re. 


Hi 


eee > 


II e 0 LP) 


rg dada 
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Ora se nelle (19) sostituiamo alle y, i secondi membri delle (20) 
e poniamo 
©, [®, y, (2, P),.-.,y, (0, P), P]J=Q (0, P) 
n, (2, y, (€, P),..-:y, (€, P), P)I=II (2, P) 


perverremo al seguente sistema lineare dipendente dal punto P (cioè 
dai g parametri A,): 


(9), de= Y 0,6 P) +1, (0, P) fs AIA 
1 


Intanto le Q, e II risultano in A ‘) finite e continue, per cui esiste 
in tutto A, quale si sia il sistema di funzioni iniziali 2, =@,(P), 
2, = 0,(P),...,2,5"=6@0.(P), definite e continue in A, un sistema 
integrale } 


(21) E 3 410) fe =d340ie] 
delle (19),, verificante le condizioni iniziali 
lg) Pi= 9a Piena EE E TRI I 
Il sistema 
Y='vilo:P) =; Pic = £L300 ADR 


di funzioni, definite e continue in A, è appunto il sistema integrale 
per il sistema semilineare di equazioni differenziali (1), (19), corrispon- 
dente al sistema di funzioni iniziali: 


e"=e(P), yv=t(P), 2,0=0,(P). 


Ma è da notarsi, ciò che ci sarà utile per il seguito, che seguendo 
perfettamente il procedimento seguito al N. 1, applicando cioè simul- 
taneamente il metodo delle approssimazioni successive al sistema 
complessivo semilineare composto dalle (1) e (19), si perviene egual- 
mente alle funzioni (20), (21) *) e pertanto le successioni 


Viso Vigna Yin» ESE MT) 


FRIORO ASI ALe: RAR BEST REA 


al divergere di n tendono in A, rispettivamente verso le (20) e (21) 
in modo uniforme. 


') Vedi osservazione alla fine del numero precedente, 
. 3) Tralasciamo per brevità qui di verificare l’ asserto. 


Mit rg A Ri cnaliim i 3 


Pi SM ni EE 


ie e n ii 


die 4 e Le 


3. — Derivabilità degli integrali rispetto aî parametri. 
Supponiamo che, oltre a soddisfare le ipotesi del N. 1, le f; siano 
derivabili (rapporto alle y e alle 2) e a derivate parziali continue in 
DA, e le @(P) e Y,(P) derivabili e a derivate parziali continue (rap- 
porto alle X) nel dominio 1. 
In questo caso vale il seguente teorema: 
« Le funzioni y;= y;(&, P) costituenti il sistema integrale del si- 
‘stema differenziale (1), relativo alle funzioni iniziali (8), in tutto il 
dominio A sono continue non solo, ma ivi pure dotate di derivate 
‘ parziali continue, rispetto ai parametri ), ». 
Il metodo da seguire per la dimostrazione del nostro asserto ci si 
presenterà naturale quando avremo fatto le considerazioni seguenti: 
Ammettiamo per un momento, vero, il teorema da dimostrare '). 
Ora dalle identità 


U. ,P ? 
N) re tm y(0;P)...v;(& P) PI 
(22) da e 
vile(P)-PI="t;(P) SESSI 


valide in tutto A, segue allora derivando parzialmente rispetto ad uno 

qualsiasi dei g parametri A, le (22) 

: Pena 

CITA VETRI 

dòP da: < bdy; dP_ dP 
1 


dy; [9 (2), P) le (2), PI 
dP i DI 


(22), 


w=Y(P). 


‘Esistono pertanto per le y;(, P), nel nostro supposto, anche le de- 
- rivate seconde miste nell'ordine x, P e tali derivate miste sono con- 
— tinue in A, 
Segue quindi la esistenza delle derivate miste nell’ ordine inver- 
tito P, «, essendo queste ultime identiche in A alle prime. 
Da cui ponendo 


e badando che 


A Sia 297 c. 


DI) da 
di, dy, DE 
1) Si badi bene che con i simboli LA 3 “i g', Y", che useremo nel 


corso della dimostrazione, intenderemo indicare una qualsiasi derivata parziale 
L Ù; dif vo 90 Tr; rispetto ad uno qualunque dei 9 parametri ,;. 


Re 
nai 


sta 
ani 


RATA I TEN "7A 


le (22), diventano 


d dy;_ ag CR È 
ia%P=d40 SI *6D&tsp  fi=t,2,02 00 
ed, I 809 
Sip al [(P), PI=YP)F{AP)Y(P)-. (PPP). 


dP 


Riepilogando: ammesso la VFEGAA e la continuità delle deri- 

| vate parziali delle funzioni y, = y; (2, P) costituenti sistema integrale ——— 

| del sistema differenziale (1), consegue : i 5 
lazi iui | A 


dy i 

= y;(@, P) e le = 2;(@, P sr 

=» —formano complessivamente sistema integrale per il seguente sistema | 
differenziale semilineare i 4-50 


dy; 
| Fa li Var Var Yo P) 
(23) TE 
| _ dI; 
è Trani MITO Ea + 35p 


di condizioni iniziali 


Vil (P} Ple=tTA2) 


TS) az i 
; (24) | sie (Py P]= VP) (PIE (PI IPP] 0). 


‘Inversamente si può affermare: si 
Se le funzioni y, e 2, costituiscono il sistema integrale del sistema F i 
_ differenziale (23), (24), sistema TER come dal precedente numero, - SOI 
— da funzioni continue delle @, X,,. ;A, in tutto A, identicamente si 
y > avrà: i 


_ Per dîmostrare questa nostra asserzione procediamo nel seguente — 

i modo. Integriamo il sistema (23), (24) col metodo delle approssimazioni pei 
e: successive, assumendo come funzioni di partenza per le yi valori ini A 
se adali Y,(P) e per le 2, le Y',(P) !). . i 
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Abbiamo successivamente : 


UR [Ra Pocp|cat 
è 9 MERDA, A 


, p? 
(25) 
Uitnin = L+ ffilt vm tn PI dé 
‘e 
P 
Za=Yf{o,tT,...,Y vw4 f fat, secca Yyo P]Y,dt+ 
Si ? 
) 
+ fapilr,....%, PI) di 
? 
(26) 


2, 
Bindi =YK [p,Y,, i, 2.004 f di FallYuw au, Yo Pl%m dt + 
1 
? 


x 


D) 
EAT, at 


® 


Dalle (25) derivando rispetto a P si ha poi: 


dy,; he 
i SE CAS n: ty » ? dl Y qsto, DELE, LS P|}Y dk 
1 
Li 


D) 
+ fase, E] dt 
cs co 
Wink yo ff LA FaltUim--5V , Pagi + 
SDP A i iP A #9) {L19410 19 pn dè P 
® 
d 
È) 
SET al 
RenDp. Acc. — Fasc. 9° a 12° SESTA 


<TR 


Ora dalle (26), (27) ricaviamo 


28 ÙYa _ 

sa dp 7% 
; dis , 

ed essendo la differenza fra apt 


la dy Ò _ 
I DITTE, (Foa) 


® 


e tenendo presente la (28), segue 


DA Gu 
IPSE 
Ed in generale 
Win d YU (n- 
cn in = SE Ysinza80%%> Yp inno PI] (ia — Bunot) ) at 


? 


da cui segue, sempre tenendo presente la (28) 
Win 

(29) 3 p= 

e ciò qualunque sia ; da cui passando al limite : 


lim dyn lim 
(80) n+00 3 P_n+ 00 fnT% 
Ma per quanto abbiamo detto nel precedente numero le Zim tendono 
în tutto A uniformemente verso le loro funzioni limiti 3; © per la (30) 


--. 2) 
per n co tendono uniformemente verso le loro funzioni limiti. 


Sarà pertanto nella (30) lecito invertire |’ operazione di limite con 
quella di derivazione e avere infine 


abbiamo quindi, che le successioni delle derivate de (f=2-1,c005 


ò lim d 
dp n+ co Yin = FpVi [2, Prese 


% 
x 
% 
7 
4 
Pi 
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Siamo quindi in grado di enunciare il seguente 

TEOREMA GENERALE SULLA DERIVABILITÀ DELLE FUNZIONI INTEGRALI 
DI UN SISTEMA DI EQUAZIONI DIFFERENZIALI, RISPETTO AI PARAMETRI. 

« Se i secondi membri del sistema differenziale (1) sono funzioni 
continue nel dominio DA definito dalle limitazioni (4), (5), (6). în- 
sieme alle loro derivate parziali rapporto alle y e alle A, e rispetto 
- alle y anche Lipschitziane, il sistema integrale del sistema differen- 
ziale (1), corrispondente ai dati iniziali (8), qualora @ e Y, siano 
continue e a derivate parziali continue rapporto alle } nel dominio A 
definito dalle limitazioni (6), ed ivi soddisfacenti sempre, comunque 
vari il punto P(A,,...,A,), alle (4), (5)', è composto di funzioni con- 
‘tinue e a derivate parziali continue rapporto a tutte le coordinate 
di P (cioè dei q parametri ),) în tutto A, determinato dalle limita- 
zioni (7) ». 


4. — Applicazioni. 

Intanto è manifesto, che il Teorema di esistenza e Continuità degli 
integrali del più generale sistema di equazioni differenziali (1) (dipen- 
dente da parametri), nell'ipotesi che le fuuzioni iniziali x‘ = gp. (P), 
yi = Y; (P) siano costanti, è contenuto come caso particolare nel Teo- 
rema più generale sull’ integrazione di cui al N. 1. 

Così, il Teorema sulla derivabilità degli integrali rispetto ai valori 
iniziali ed ai parametri, è contenuto come caso particolare nel Teo- 
rema più generale sulla derivabilità degli sei rispetto ai para- 

metri di cui al N. 3 !). 

Di più, quest’ ultimo teorema ci consente di dedurre immediata- 
mente le dimostrazioni non ancora fatte relative alla derivabilità nma 
— delle funzioni integrali del sistema rispetto aî valori iniziali ed ai 
parametri. 

Infatti, in quanto il sistema (2) viene a trovarsi nello identiche 
condizioni del sistema (1), il procedimento, che applicato al sistema (1) 
ci ha condotti alla dimostrazione della esistenza e continuità delle 
derivate prime degli integrali rispetto ai valori iniziali ed ai para- 
metri, applicato (il medesimo procedimento) al sistema (2) ci condurrà 
alla dimostrazione dell’ esistenza e continuità delle derivate delle fun- 
zioni integrali del sistema (2) stesso, cioè alla derivabilità seconda 
degli integrali del sistema (1). 

L’ unica cosa che noi qui avremo da constatare è di vedere se 


1) Invero, noi possiamo pensare le Y, dipendenti oltre che da €, y,, e À; 
anche dagli altri p---1 parametri 2‘, y,‘,...,y,° e tali cheal variare di 
questi ultimi, esse funzioni si mantengono costanti. 


son soddisfatte le condizioni perchè il procedimento in parola possa è: 
applicarsi. Vo 
Per ciò è necessario e basta che i secondi membri del sistema (2) 
siano derivabili rispetto alle y, 2, %, v e ai parametri, e inoltre siano 
derivabili rispetto a tutti i loro parametri i dati iniziali (3). i 
Ma perchè abbia luogo la prima condizione è necessario e basta. 
che le /, siano due volte derivabili rispetto alle y e alle A, e perchè 
| sia soddisfatta la seconda condizione è necessario e basta che le f; 
| siano anche derivabili rispetto alla @. ( 
DI In generale quindi, si può stabilire, che se le /; sono x volte de- 
rivabili rispetto alle y e alle X e (n—1) volte rispetto a «, il sistema 
ntegrale del sistema (1) ammette derivate di ordine n rispetto ai 
valori iniziali ed ai parametri. a 


Cagliari, R. Università, Luglio 1931 (IX). 
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COMMEMORAZIONE LETTA DAL PRESIDENTE R, Marcolongo 


NELL'ADUNANZA DEL DÌi 12 DIicEMBRE 1931. 


Due giorni prima che il nostro compianto e inarrivabile segre- 
tario, l’illustre e amato collega GABRIELE TORELLI ci lasciasse per 
sempre, Egli volle vedermi. Calmo e sereno nel suo lettuccio, mi parlò 
delle questioni da trattarsi nella imminente tornata accademica di 
sabato 7 novembre; mi pregò di leggere, in sua vece, la domenica un 
suo lavoro all’Accademia Pontaniana, non volendo mancare ad un 
impegno assunto; e voleva anche consegnarmi una sua nota sulla 
teoria dei numeri da inserirsi nel nostro Rendiconto e frutto del suo 
lavoro estivo. « Ma non c’è fretta per questo, aggiunse; se potrò, la 
presenterò io stesso in altra seduta ». La mattina del sabato 7, pla- 
cidamente, con quella serenità che non lo aveva mai abbandonato in 
tutta la vita, GABRIELE TORELLI entrava nell’ eterno riposo. 

Ed ho voluto ricordare quest’ultimo episodio, tra i tanti che po- 
trei narrare dell’ affettuosa e cara. comunanza che io ebbi con lui 
per più di un ventennio, perchè, parmi che esso caratterizzi, dirò di 
più, scolpisca l’uomo, vero soldato del.dovere inteso nel senso più 
alto e nobile della parola; lo studioso valentissimo e modesto. Mi par 


"quindi di assolvere un sacro dovere; di compiere quasi un altissimo 


e ‘profondo rito, parlandovi ancora di lui in questa Accademia che fu 
suo costante e sommo pensiero, la sua più assidua cura, che lo an- 
noverò fra i soci più illustri, che premiò i suoi studi e per oltre 
sedici anni lo ebbe segretario; ricordandovi brevemente la vita esem- 
plare del ricercatore e l’opera dell’ insegnante, del maestro, per quanto 
lo consentiranno le mie forze è pur sapendo che la mia povera parola 
non saprà far qui rivivere la cara e buona immagine paterna, non 
potrà dirvi tutta la bontà di quella nobilissima figura. 

GABRIELE TorELLI nacque in Napoli il 26 marzo 1849 dall’ avv. 
BALDASSARRE, capo del dipartimento degli Affari ecclesiastici e poi 
segretario capo dell’ Amm. della cassa ecclesiastica, e da CATERINA 
MazzaRELLI. Lo zio paterno del nostro, che al suo cognome aveva 
aggiunto quello della madre VioLLER, fu buon letterato e fondatore 
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del Corriere della Sera. Compì gli studi secondari in scuole private, 
in quel tempo fiorentissime in Napoli, avendo a maestro per le ma- 
terie letterarie l’abate AnTonIo MIRABELLI e per le matematiche 
AcHILLE SANNIA. Conservò sempre gusto squisito per le buone lettere, 
ed il ricordo più saldo, più affettuoso per l’avvincente insegnamento 
del SANNIA, maestro inarrivabile, geniale animatore di giovani, divul- 
gatore sapiente di ogni disciplina matematica. Rinnovatasi nel 1863 
la Università, seguì i corsi per la laurea in matematica pura ed ebbe 
ancora a maestro il SANNIA e poi EMANUELE FERGOLA @ GIUSEPPE 
BATTAGLINI. Furono suoi compagni, tra gli altri, ANGELO ARMENANTE 
e GrusePPE Jun&, coi quali, nel dicembre 1867, conseguì la prima laurea 
in matematica. 

Ma già il 4 novembre aveva iniziata la sua carriera di insegnante, 
svoltasi per quasi 57 anni, nella seconda scuola tecnica municipale 


di Napoli, passando poi, e sempre in seguito a concorso, nel Collegio , 


militare della Nunziatella (dal 1873 al 1883) e nel R. Istituto tecnico 
(dal 1873 al 1891). Ottenne e per alcuni anni esercitò la libera do- 
cenza in geometria proiettiva e descrittiva (luglio 1877): fu assistente 
di calcolo, essendo titolare NicoLAa TRUDI (1883-86); poi coadiutore di 
GIUSEPPE BATTAGLINI, quando questi, alla morte di TRUDI, fece ritorno 
in Napoli, e fu anche più volte incaricato di vari insegnamenti uni- 
versitari. Risultato eleggibile in concorsi di Calcolo a Torino, di 
Algebra a Padova ed a Palermo, fu nominato professore straordinario 
di analisi algebrica nell’ Università di Palermo il 1 dicembre 1891; 
ordinario nel 1895 e l’anno successivo passò ad insegnare Calcolo. 
Nell'ottobre del 1907 fu chiamato dalla Facoltà di matematiche di 
Napoli alla stessa cattedra di Calcolo, resasi vacante per la tragica 
scomparsa di ErnEsTo CEsàRO; abbandonò |’ insegnamento nel luglio 
1924 per aver raggiunto i limiti di età. 

Ma non per questo si allontanò dalla scuola. Tutti noi ricor- 
diamo con quanto amore e con impagabile zelo egli dettasse a titolo 
privato (e mai a scopo di lucro), e per i più volenterosi dei nostri 
allievi dell’ Università, corsi sulla teoria dei numeri, sulle equazioni 
differenziali; e in genere su argomenti che non trovan posto nei corsi 
ufficiali universitari e che furono anche origine di non poche disser- 
tazioni di laurea. 

Ebbe anche spesso incarichi di corsi di Fisica matem. a Palermo; 
di matematiche sup. a Napoli; del corso di matematica pei chimici; 
di calcolo presso il R. Istituto sup. Navale. 

Alcune sue inchieste in vari istituti secondari sono veramente 
rimaste modello insuperato di acutezza, giustizia, equanimità non 
mai disgiunte da un alto senso di umanità e dì benevolenza, con cui 
sapeva temperare i più rigidi dettami di una coscienza adamantina. 
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Fui più volte con lui in commissioni di concorsi per le. scuole 
medie, Quale maestro e quale esaminatore! Quale fonte inesauribile 


di questioni eleganti e nuove; quale arte nel guidare l’ esaminando; 


quale scrupolo nel giudicare, nel pesare; quanta delicatezza e sere- 
nità nei confronti! 

L'insegnante, l’educatore era perfetto. Le sue lezioni erano come 
lo scorrere di un’ acqua limpida e tranquilla. Nulla avevano di catte- 
dratico; rispecchiavano fedelmente la sua indole serena e tranquilla, 
che senza foga sapeva gustare e far gustare le bellezze della scienza, 
sottolineare le finezze di una qualche dimostrazione delicata e sot- 
tile, e ben conosceva “ipella che è lecito e possibile portare nella 
scuola. 

L’esaminatore poi era semplicemente meraviglioso. Mai un atto 
d’impazienza, mai un gesto, una parola che potesse fuorviare il gio- 
vane! Fin nella scelta di un esercizio Egli seguiva un metodo, un 
determinato libro, spesso rinnovato, accuratamente segnato nelle tesi 
elaboratissime, per evitare le sorprese di una improvvisazione, per 
non far credere che l’esaminatore volesse favorire o danneggiare 
il candidato: "a 

Nè da meno dell’ uomo di scienza era GABRIELE TORELLI nella sua 
specchiata vita privata. 

Aveva sposato AMALIA, l’intelligentissima diletta figliuola di 
EMmanUELE FERGOLA, che Egli perdette, per un crudele destino ed una 
ironia della sorte, appena ritornato in Napoli nel gennaio 1908. Ne 
aveva avuto undici figliuoli. Nell’ opuscolo a lei dedicato per ricor- 
dare ai figli ed agli amici le grandi virtù Eno Egli ha scritto, 

con accorata commozione: i 

« Era essa che mi agevolava per farmi trovare le ore di studio; 
che mi infondeva energia affinchè superassi le difficoltà che io tro- 
vavo nella mia carriera. Però le cure per la educazione dei nume- 
rosi figliuoli richiedevano fatiche fra noi egualmente divise che fu- 
rono coronate da più che suddisfacente successo. » 

Ben a ragione, malgrado gravi sventure e perdite crudeli, tra 
cui quella del primogenito RuageRO, avvenuta in Monfalcone il 9 set- 
tembre 1915, giovane e promettentissimo geometra, Egli andava orgo- 


| glioso di quella corona di giovani energie educate alla scuola del 


dovere e del sacrifizio. 


Venendo ora a dire della attività scientifica del TORELLI, mai 
interrotta per più di mezzo secolo e continuata fin quasi alla vigilia 
della sua morte, e sorvolando sui suoi primi passi e primi lavoretti 
comparsi nel Giornale di matematiche di BATTAGLINI, sulla teoria dei 


| determinanti (determinanti circolanti, di funzioni, estensione di alcuni 
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teoremi di CasoRraTI), Egli ha costantemente rivolto i suoi studi alle 
svariate parti dell’ analisi pura ed alla teoria dei numeri di cui in 
ltalia è stato uno dei pochi ed egregi cultori. 

I suoi lavori di analisi algebrica riguardano la teoria delle fun- 
zioni simmetriche complete e semplici; la risoluzione di questioni 
proposte da FerGoLA, SyLvEsTER, TRUDI; le potenze fattoriali, in cui 
si completano risultati dovuti al CAPELLI; le sostituzioni lineari & 
coefficienti immaginari, Notevole, in questo campo, la ricerca ini- 
ziata ma non compiuta da CaucHy e da TRUDI, dei coefficienti della 
equazione avente per radici tutte e sole le radici primitive di una 
equazione binomia. 

Nella teoria delle forme algebriche il ToRELLI ha lavori notevoli 
sul sistema di due o più forme binarie cubiche; sulle relazioni fra le 
forme invariantive di un sistema di forme binarie, generalizzando un 
teorema di D’Ovipio per la rappresentazione di una qualunque forma 
binaria di grado non inferiore a quattro per mezzo di un’assegnata 
biquadratica e dei suoi covarianti biquadratico e sestico; ecc. 

Questi suoi lavori ed alcune generalizzazioni di taluni risultati, 
gli diedero agio di intraprender presto un lavoro di maggior lena, 
superando una difficoltà incontrata da CasoratI nello stabilire la 
relazione esistente tra i discriminanti di una certa forma e quella 
di una equazione differenziale da essa ricavata. Il TORELLI trovò com- 
pletamente tale intraveduta relazione, dando saggio di non comune 
valore nelle dottrine dell’ algebra superiore, come si dichiara nella 
relazione dei Lincei ad uno dei premi ministeriali per la matema- 
tica conferito appunto al TorELLI nel 1886. Allo stesso argomento è 
pure dedicata una elaborata memoria degli Annali di matematica 
il TORELLI dà un nuovo procedimento per effettuare la stessa ricerca 
e che pone in vista una ulteriore conseguenza. 

Un altro gruppo di lavori riguarda gl’integrali ellittici, altri inte- 
grali definiti, le funzioni ipergeometriche. Ci limiteremo a segnalare 
la memoria in cui si considera il rapporto dei due integrali definiti 
che soddisfano all’equazione differenziale lineare del 2° ordine di 
Gauss. Il ToRELLI dà così una acuta e bella generalizzazione di un 
importante teorema di HERMITE sul quoziente dei due integrali ellit- 
tici completi; e in un successivo lavoro fa analoga ricerca per ana- 
logo quoziente, generalizzando un teorema di RIEMANN. 

Nella teoria delle equazioni differenziali, oltre ad avere rettifi- 
cato i coefficienti numerici delle formule date da HALPHEN senza 
dimostrazione per la trasformazione delle equazioni differenziali 


lineari, il ToRELLI ha una serie di lavori sulle equazioni finite del. 
gruppo monomio individuato da una trasformazione infinitesimale. 
proiettiva, risultante dalla integrazione di un particolare sistema di. 
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equazioni ordinarie differenziali, discutendo con eleganza il caso 
in cui l’equazione caratteristica presenti radici multiple, con un 
opportuno sfruttamento delle classiche ricerche di WEIERSTRASS sulle 
forme bilineari. Le ricerche del ToRELLI furono pienamente confer- 
mate, molti anni dopo, da quelle di un matematico americano, il sig. 
H. B. NEwSson: il quale lealmente riconobbe la priorità del di 
collega. 

° In altri lavori, che gli valsero ancora una volta il premio mini- 
steriale pel 1887-88, il TORELLI occupandosi del problema della tra- 
sformazione delle espressioni differenziali, di cui già si erano occu- 


pati CHRISTOFFEL e Ricci, brillantemente generalizza tutti i risultati: 


di questi matematici. 

E taccio di altri eleganti lavori sulle equazioni e sulle forme 
lineari alle differenze; sulla estensione del teorema di VIVIANI alla 
pseudosfera, per rilevare invece l’elegantissima nota sulla integra- 
zione di un’ equazione di RiccaTI, uno dei suoi ultimi lavori com- 


piuto a più di settantotto anni di età. Si riconnette a lavori apprezza- . 


tissimi ed importanti del nostro collega PascaL, che generalizzando 
a sua volta i risultati di celebri matematici relativi a quella fa- 
mosa equazione, aveva trovato l’integrale generale sotto forma finita 
‘ quando fosse soddisfatta una SE condizione fra i due parametri 
dell’ equazione. 

Il ToRELLI riesce allo stesso scopo, e trova l’integrale generale 
sotto forma di integrali definiti, qualunque siano i valori reali dei due 
‘parametri; dà la condizione necessaria e sufficiente affinchè questo 
integrale generale possa esprimersi con quadrature rispetto alla va- 
riabile indipendente e affinchè inoltre lo stesso integrale si riduca a 
forma finita, valendosi di una elegante e suggestiva interpretazione 
geometrica. 

Ma, come ho detto, una gran parte dell’ attività scientifica di 
G. TorELLI e che lo differenzia da tutti i matematici italiani del suo 
tempo, fu sempre e fino all’ ultimo giorno della sua vita rivolta alla 
teoria dei numeri, di cui era profondo conoscitore, come fu sem- 
pre studiosissimo delle opere immortali di LEGENDRE, di Gauss, di 
DIRICHLET. 

Nel suo primo lavoro del 1878 trova numerosi e nuovi teoremi 
sulla decomposizione di un numero in somme di quadrati e in parti- 
colare, col sussidio di alcune identità stabilite da JacoBI nei F'unda- 
menta nova, in una somma di quattro quadrati. Si è poi occupato 
della funzione & (s) di RIiEMANN, che pone sotto una nuova forma inte- 
| grale valida in tutto il semipiano in cui la variabile complessa s ha 
la parte reale positiva; della determinazione dei numeri primi in una 
progressione aritmetica, generalizzando il procedimento dato dal ma- 
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tematico inglese SMITH nel 1857 per determinare il valore di un nu- 
mero primo, dato il posto che esso occupa nella successione dei nu- 
meri naturali; e. poi successivamente delle decomposizioni di un 
numero pari o nella somma di due numeri primi dispari o di due 
numeri di una assegnata successione di numeri dispari. 

Rivolgendo poscia i suoi studi alla teoria delle forme binarie 
quadratiche, assegnò le formule esprimenti il numero dei resti qua- 
dratici di un numero primo compresi in un assegnato intervallo, e 
numerose proprietà dei numeri primi; il numero delle forme a deter- 
minante negativo, e in valor assoluto congruo ad un numero primo 
p della forma 4% + 3, con due formule esprimenti appunto il numero 
delle forme primitive di prima specie in funzione esplicita di p, com- 
pletando così risultati dovuti a DIRICHLET e JACOBI. 

Amante della chiarezza e della semplicità, cercò sempre di rag- 
giungere per la via più breve e più facile risultati dedotti col. sus- 
sidio di teorie elevate; e tutti coloro che conoscono le gravi difficoltà 
che si asconduno in queste ricerche, che misero a dura prova il genio 
di FERMAT, di EULER e di LAGRANGE, sanno quanta perizia, quanta 
accortezza sia necessaria per aggiungere una piccola pietruzza ad 
un edificio già monumentale. Anche la sua ultima nota, che il nostro 
Rendiconto religiosamente accoglierà, riguarda appunto la dimostra- 
zione di un teorema di DIRICHLET relativo al simbolo di JACOBI, otte- 
nuta indipendentemente dalla teoria delle forme quadratiche e da 
quella delle funzioni di variabile complessa. 

Ma in questo campo l’opera sua di maggior lena e che occuperà 
sempre un posto onorevolissimo nella letteratura matematica italiana, 
è la poderosa monografia sulla totalità dei numeri primi fino a un 
limite assegnato, e che nel 1899 fu premiata dalla nostra Accademia 
e stampata nei suoi Atti nel 1901. 

Nella prima parte del lavoro sì riassumono e coordinano le ricer- 
che della teoria dei numeri che non sfruttano la teoria delle fun- 
zioni di variabile complessa (niedere Zahientheorie), riassumendo in 
sintesi felicissima i lavori di LEGENDRE, GAUSs, DIRICHLET, CEBICEF, 
CesàÀro, ecc. La seconda parte (analytische Zahlentheorie) è dedicata 
allo svolgimento della celebre memoria di RIiEMANN e a quello dei 
lavori da essa originati (von ManGoLDT, De LA VALLEE-Poussin, 
GRAMM); e poscia alle formole per la totalità dei numeri primi fino 
ad un limite assegnato. Il ToRELLI quasi sempre completa le dimo- 
strazioni, ne escogita delle nuove diverse da quelle classiche; svi- 
scera, approfondisce, ricollega un ricco e copioso materiale di oltre 
90 lavori. Anche dopo i lavori recenti del LANDAU e dei suoi allievi 
in Germania, dell’ Harpy in Inghilterra, la memoria del ToRELLI è 
sempre una fonte preziosa cui dovranno ricorrere gli studiosi della 
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teoria elevata dei numeri primi, largamente e copiosamente. rias- 
sunta e citata da J. HapamaRD nell’articolo sulla teoria dei numeri 
primi per l’edizione francese della Enciclopedia delle Scienze mate- 
matiche. 

Nè si può naturalmente non far parola dei suoi trattati scola- 
stici, frutti maturi della sua grande e consumata abilità didattica, 

della sua profonda conoscenza della scuola e della gioventù. 

Le sue lezioni di algebra complementare, dettate nella R. Uni- 
versità di Palermo, rimasero soltanto litografate. Molto cauto in 
questo genere di pubblicazioni, si decise a far stampare le sue lezioni 
di calcolo infinitesimale dettate a Palermo e poi a Napoli quasi alla 
vigilia del suo collocamento a riposo. Esse, come ben scrisse il più 
affezionato dei suoi allievi palermitani MicHELE CIPoLLA, meritano 
bene un posto onorevole fra gli ottimi trattati di Analisi infinitesimale, 
destinati alla gioventù studiosa, dei quali si è arricchita la lettera- 
tura matematica italiana in questi ultimi anni. Voglio qui soltanto 
ricordare che queste lezioni rivelano il maestro poderoso e coscien- 
zioso e che esse inoltre contengono in una preziosa appendice l’ espo- 
sizione dei' nuovi concetti di integrazione di LEBESGUE, le ricerche 
di BoREL e poi uno studio critico originalissimo di vari integrafi, 
planimetri, ecc. che si conservano nell’ Istituto di analisi infinite- 
simale. 

Il ToRELLI aveva anche seritto in questi ultimi anni un trattato 
sulle equazioni differenziali ordinarie, sulle quali aveva dettato un 
corso libero; ma la crisi libraria non ne consentì purtroppo la stampa. 

La maggior parte dei suoi lavori scientifici si trova stampata 
negli Atti e nel Rendiconto della nostra Accademia, di cui era socio 
nazionale non residente dal 1903 e residente dal 1907, al suo ritorno 
in Napoli dall’ Università di Palermo; tutti noi ricordiamo le sue 
relazioni annuali sui lavori della nostra Accademia, così nitide, così 
equanimi, sintetiche e scritte con garbo squisito in buona lingua 
italiana. 

Apparteneva all’ Accademia Pontaniana dal 1877, ne fu presi- 
dente e vi fece interessanti letture sopra un passo controverso di un 
dialogo di PLATONE, sulla Facoltà matem. di Napoli dal 1860 al 1875, 
f sul ritorno del latino quale lingua internazionale per comunicazioni 
i scientifiche, e per la Pontaniana era destinata la lettura di un suo 
lavoro: il Cartesianismo è il Newtonismo in Francia durante il se- 
colo XVIII, suggeritagli da un interessante e recente volume di 
PiERRE BRUNET. 

| Faceva parte della Società di Scienze economiche e naturali 
i di Palermo (1892), della R. Ace. di Scienze, Lettere e Belle Arti di 
Ri. Palermo (1902 del R. Istituto d’ Incoraggiamento di Napoli (1925), e 
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infine del Comitato di redazione della Rivista di Fisica, Matematica 
e Scienze Naturali risorta qui a nuova vita nel 1925; e le aveva dato, 
come sempre, il suo lavoro, la sua attività ininterrotta con recen- 
sioni, articoli, informazioni. 

Schivò gli onori; amò potentemente la patria, la scienza, la scuola; 
adorò Iddio e la famiglia. 

Ed oggi, colleghi illustri, come in quel mesto e grigio pomeriggio 
di novembre in cui la nostra famiglia accademica piegò. commossa 
il capo sulla bara del compianto ed amato collega, riuniti qui ad 
onorarne la memoria, raccogliamoci ancora un istante, pensiamo come 
se Egli fosse presente e per la Patria e per la scienza seguiamo l’ esem- 
pio grandioso ch’Egli ci ha dato. i 


Pubblicazioni di Gabriele Torelli 


Questioni. Giorn, matem. 1% s., vw. II, III, IV, XXIV, 1864-66, 1886. 

Sulle funzioni simmetriche complete e semplici. Napoli, 1867. 

Il teorema di Viviani sulla pseudosfera. Giorn. matem., 12 s., v. X, 1872. 

Sopra alcune serie. Ibid, 18.s.,, vw. X, 1872. 

Di alcuni integrali formati dagl’ integrali ellittici e di qualche loro applicazione. 
Ibid., 128 8., v. XI, 1873. 

Intorno agli integrali ellittici considerati come funzioni del modulo. Ibid., 12 s., 
v. XII, 1874. 

Notizie storiche sulla teoria delle trasformazioni in geometria descrittiva. Ibid., 12 s., 
v. XIII, 1875. 

Sopra alcune proprietà numeriche. Ibid., 12 s., v. XVI, 1878. 

Traduzione dal tedesco di: FiepLER G. Sulla riforma dell’ insegnamento geome- 
trico e di tre lettere inedite dell’ Autore. Ibid., 12 s., v. XVI, 1878. 

Sui determinanti circolanti. Rend. R. Acc. Sc. fis. e mat. Napoli, 12 s., v. XXI, 1882. 

Un problema sulle espressioni differenziali. Annali di matematica pura ed appli- 
cata, 22 s., t. XIII, 1884. 

Teoremi sulle forme binarie cubiche e loro applicazione geometrica. Giorn. matem:» 
1a s., v. XXIV, 1885. 

Sul sistema di più forme binarie cubiche. Ann. R. Istituto tecnico Napoli, 
v. III, 1886. 

Alcune relazioni fra le forme invariantive di un sistema di binarie. Rend. R. Acc. 
Sc. fis. e mat, Napoli, 18 s., v. XXV, 1886. 

Contribuzioni alla teoria delle equazioni algebrico-differenziali. Giorn. matem., 
1a s., v. XXIV, 1886. 

Alcune formule relative agli integrali ellittici. Annali di matem. pura e appli- 
cata, 22 s., t. XV, 1887. 
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Su qualche proprietà delle curve piane del terz’ ordine fornite di un punto doppio. - 
Annali R. Istituto tecnico Napoli, v. IV, 1888. 

Della trasformazione cubica di una forma binaria cubica. Rend. Circolo. mate- 
matico Palermo, t. II, 1888. 

Un teorema sulle curve del terz’ ordine. Giorn. matem., 12 s., v. XXVI, 1888. 

Su qualche proprietà degli integrali definiti trinomi che soddisfano all’ equazione 
differenziale lineare di second’ ordine illustrata da Gauss. Memorie della 
Soc, italiana delle Scienze (detta dei XL), 32 8., v. VII, 1889. 

Sulle sostituzioni lineari a coefficienti immaginari, Ann, R. Istituto tecnico, 
Napoli, v. VII, 1890. | 

Sopra una formola data da Halphen relativa alle trasformazioni delle equazioni 
differenziali lineari. Rend. R. Acc. Sc. fis, e mat. Napoli, 22 s., v. IV, 1890. 


. Estensione di un teorema di Riemann relativo al quoziente degli integrali ellittici 


completi di prima. specie. Ibid. 

Sopra alcune equazioni alle derivate parziali. Ibid. 

Appunti sulla teoria delle forme binarie. Ann. R. Istituto tecnico Napoli, 1891. 

Ricerca del rapporto fra i discriminanti di un' equazione algebrico-differenziale di 

prim’ ordine e della sua primitiva completa per mezzo della teoria delle 

curve -piane razionali. Ann. mat. pura e applicata, s. 2, t. XIX, 1891. 

Sui determinanti di funzioni. Rend, Circolo matematico Palermo, t. VII, 1893. 

Sul gruppo monomio individuato da una trasformazione individuale projettiva. 
Ibid., t. VIII, 1894. 

Sulle equazioni finite del gruppo monomio individuato da una trasformazione îin- 

— finitesimale. projettiva. Nota 1%. Rend. R. Acc. Sc. fis. mat. Napoli, 2? s., 

v. VIII, 1894. 

Qualche formola relativa all’ interpretazione fattoriale delle potenze. Giorn. matem., 
v. XXXIII (2° della 22 s.), 1895. 

Sulle equazioni finite di un gruppo monomio individuato da una tras formazione 
infinitesimale projettiva. Nota 2%. Rend. R. Acc, Sc. fis. mat. Napoli, 

_ 88, v. I, 1895. 

Sulle equazioni lineari alle differenze. Ibid. 

Forme lineari alle differenze con fattori di primo grado commutabili. Ibid., 34 S., 
vr IT, :1890,, 

Sulla totalità di numeri primi fino ad un limite assegnato. Atti R. Acc. Sc, fis. 
mat. Napoli, 2* s., v. XI, pp. VIII - 212 con due tavole, 1901. 

Nuove formule per calcolare la totalità dei numeri primi non superiori ad un 
limite assegnato contenuti nella serie naturale, o in una progressione arit- 
metica. Nota 12. Rend. R. Acc. Sc. fis. mat. Napoli, 32 s.. v. X, 1904. 
Nota 22, ibid., v. XI, 1905. Di 

Sulla teoria del planimetro polare. Ibid, 32 s., v. XIV, 1908. 

Sulla distribuzione dei resti quadratici di un numero primo. Ibid, 82 s., v. XV, 1909,. 

Studi sulla funzione € (8) di Riemann. Ibid., 32 8., v. XIX, 1918. 

Determinazione dei numeri primi nella progressione aritmetica. Ibid., 82 s., 


Mv XIV, 1018, 


n 
e 
n 


— 118 — 


Sul numero delle decomposizioni di un numero pari nella somma di due numeri 
primi dispari. Ibid., 83 s., v. XXVII, 1921. 

Sulle funzioni ipergeometriche. Boll. Unione matem. ital. Anno I, 1922. 

Determinazione dei coefficienti dell'equazione Xm = O avente per radici tutte e 
sole le radici primitive dell'equazione om — 1 = O. Atti R. Acc, Sc. fis, 
mat. Napoli, 22 s., v. XVII, 1923. 

La facoltà matematica di Napoli nel periodo dal 1860 al 1875. Atti R. Acc. 
Pontaniana, v. L[III, 1923. 

Sopra un passo controverso di un dialogo di Platone. Ibid., v. LIV, 1924. 

Sulla identità 4AXp = Y°p— (1) Pol dove p è un numero primo maggiore di 

xP —_ 

— 1 

matico Palermo, t. XLVIII, 1924. 

Sul numero delle decomposizioni di un numero pari nella somma di due numeri 


3, Xp = , YP e Zp sono due polinomi in x. Rend. Circolo mate- 


di un’ assegnata successione di numeri dispari. Rivista di fisica, mate- 
matica e Scienze nat., v. I (22 s.), 1926. 

Alcuni teoremi sui numeri primi. Boll. Unione mat. italiana, anno V, 1926. 

Il ritorno del latino quale lingua internazionale per comunicazioni scientifiche. 
Atti Acc. Pontaniana, v. LVII, 1927. 

Sulla integrazione di un’ equazione di Riccati. Rend. Acc. Sc. fis. mat. Napoli, 
82 s., v. XXXIV, 1927; Giorn, matem., v. LXVI (17° della 82 s.), 1928. 

Sulla prima formula di Meissel per la calcolazione della totalità dei numeri primi 
non superiori ad un numero assegnato. Rivista di fisica, matematica e 
scienze nat., vol. 8 (29 s.), 1929. 


Sulla totalità dei numeri primi compresi fra un intero e il suo doppio. Rend. ’ 


Acc. Sc. fis. e matem. Napoli, 82 s., v. XXXV, 1929. 

Formule relative alla ricerca del numero delle classi delle forme binarie quadra- 
tiche. Rend. Circolo matematico Palermo, t. LIV, 1930. 

Il Cartesianismo e il Newtonismo in Francia durante il secolo XVIII. Rivista 
di fisica, matematica e scienze nat., anno 6° (2° s.), 1981. Postuma. 
La stessa in Atti Acc. Pontaniana, in corso di stampa. 

Sopra un teorema di Dirichlet relativo al simbolo di Jacobi. Rend. Acc. Sc. fis, 
e matem, Napoli, 4% s., v. I, 1981, Postuma. 


Trattati scolastici : 


Applicazioni della geometria elementare all'industria. Napoli, 1869. 

Sei lezioni di geometria descrittiva contenenti la risoluzione dei problemi fonda- 
mentali col metodo della projezione centrale. Napoli, 1877. 

Lezioni di algebra complementare date nella R. Università di Palermo. EA. lito- 
grafata. Palermo, 1896. 


Lezioni di calcolo infinitesimale date nella R. Università di Napoli. 12 ed. 1918; 
2 ed. 1920. 
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Processo verbale dell'adunanza del dì 7 novembre 1931 - X. 


Assistono il Presidente MARcOLONGO, i soci ordinari BAKUNIN, CAN- 
TONE, DE LoRENZO, DEL PEZZO, D’ ErAsMo, DIAMARE, MasonI, PASCAL, 
PIERANTONI, Scorza e il socio corrispondente PIcoNE. } 

Il Presidente annunzia con commosse parole la grave perdita 
fatta dall'Accademia con la morte del socio TORELLI, che per sedici ; N 
anni tenne in modo impareggiabile l’ufficio di segretario; ne rievoca 


brevemente gl’ insigni meriti di scienziato, di maestro, di cittadino i 
e padre esemplare; chiede di poter più degnamente commemorare, in y: 
altra adunanza, l’illustre estinto; e comunica le condoglianze espresse. E: 
; alla famiglia a nome dell’Accademia e dell'intera Società Reale. «i 


Dopo aver pregato il socio D’ Erasmo di assumere provvisoria- 
mente le funzioni di Segretario, fino a quando non sarà provveduto ball 
alla nomina del nuovo Segretario secondo le disposizioni dello Sta- i fe 
tuto, il Presidente in segno di lutto scioglie l’ adunanza. i cE 

“Sa 
s 


Processo verbale dell'adunanza del dì 14 novembre 1931 - X. 


Sono presenti il Presidente MaRcoLONGO, i soci ordinari BAKUNIN, 
CANTONE, DE LoreNZO, DEL Pezzo, D’ Erasmo, DIAMARE, GIORDANI, MA- 
soni, PASCAL, PIERANTONI, SCORZA, ZAMBONINI e il socio corrispon- 

% dente CARRELLI. Funziona da Segretario il socio D’ Erasmo. 
È letto ed approvato il processo verbale dell'adunanza del 7 no- 


vembre. i dI 
| Si prende atto della lettera ministeriale relativa ai decreti di È 
‘ nomina dei due soci stranieri Lacroix ALFREDO e BucHNER Paoto. dr 
| | Il Presidente comunica di aver rappresentato l'Accademia all’ar- A 

rivo delle LL. AA. RR. i Principi di Piemonte in Napoli, nonchè al ca 


f Convegno internazionale di Fisica nucleare, tenuto in Roma nell’ot- 
| tobre scorso, al quale assistettero pure i soci CANTONE, GIORDANI e lA 
CARRELLI. Analogamente il socio Lacrorx, segretario perpetuo del- 43 
l’Istituto di Francia, e il prof. Jotn JosePH THomson dell’Università Si 
di Cambridge (Ingh.), incaricati rispettivamente di rappresentare 
l'Accademia nelle cerimonie per il centenario dell’Istituto di Francia 29 
e per le onoranze a Farapay, hanno avvertito di aver adempiuto PASTA, 
*. alla missione avuta. i 
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L'Accademia si associa al rimpianto, espresso dal Presidente, per 
le recenti, gravissime perdite fatte dalla scienza con la morte di 
Ta. EpIison, di ALBERTO MicHELSON, di RicHARD WETTSTEIN-WESTER- 
SHEIM e di ANTONIO DIONISI. i 

Fra le pubblicazioni giunte in omaggio, il Segretario segnala il 
volume di E. PicArD, Quelques applications analytiques de la Théorie 
des courbes et des surfaces algébriques, offerto dall’editore Gauthier - 
Villars. L'Accademia ringrazia il donatore. 

L’Accademia prende atto del programma inviato dal Comitato 
promotore del IX Congresso di Chimica pura e applicata, che avrà 
luogo a Madrid nell’Aprile del 1932. Delibera quindi che sia accor- 
dato il cambio del nostro Rendiconto ai seguenti Enti e periodici 
scientifici che ne fecero richiesta : 

a) Facoltà di Scienze della Imperiale Università di Sapporo, 
in Giappone; 

b) East Siberian Branch of Geological and Prospecting Survey; 

c) Biblioteca dell’Università di Mosca ; 

d) Giornale di Matematica e Fisica dell’ Istituto di Tecnologia 
di Cambridge nel Massacussets. 

e) Biblioteca della Università imperiale di Taihoku (Formosa). 

Il Segretario comunica che il dott. Errore ViraLE ha inviato 
domanda e documenti per partecipare al 2° concorso al premio OGLIA- 
LORO, scadente il 4 gennaio 1932. 

Il Presidente, riferendosi all’art. 26 del nuovo Statuto della So- 
cietà Reale di Napoli, approvato con R. Decreto del 30 aprile 1931, 
n. 689, richiama ai soci la necessità di modificare l’ antico Regola- 
mento dell’Accademia per concordarlo con il nuovo Statuto e pro- 
pone la nomina di una Commissione, la quale possa, entro i primi 
mesi del prossimo anno, sottoporre all’ approvazione dell’ Accademia 
un nuovo schema di Regolamento. 

L’ Accademia stabilisce che la Commissione sia costituita dal- 
l'attuale presidente prof. MARcOLONGO, dal vice-presidente prof. ZAm- 
BONINI, dal tesoriere prof. PIERANTONI e dal Segretario che verrà 
eletto per il triennio 1932-1934. 

Giusta l’avviso mandato ai soci ordinari, si procede quindi alla 
elezione del Segretario per gli anni 1982, 1933 e 1934 con le norme 
prescritte negli art. 11 e 13 dello Statuto. Lo scrutinio dà il risul- 
tato seguente : 


Votanti 13: 
GeRrEMIA D’ ERASMO, voti 12 
ERNESTO PASCAL, : FARA 1 


Il Presidente proclama eletto il socio I° ErAsMo, che ringrazia 
per la prova di fiducia accordatagli dall’Accademia. A norma del- 


0 i a ii 


8 Dea 


7 l’art. 12 dello Statuto, la nomina verrà comunicata a S. E. il Mi- 
nistro dell'Educazione Nazionale, il quale la sottoporrà all’approva- 
zione regia. 


Processo verbale dell'adunanza del dì 21 novembre 1981 - X. 


‘ Sono presenti il presidente MarcoLONGO, il segretario ff. D’Erasmo 
e i soci ordinari residenti CANTONE, DE LoRENZO, DEL PEZZO, DIAMARE, 
Masoni, PascAL, PIERANTONI, SCORZA e ZAMBONINI. 

Il segretario legge il processo verbale della tornata del 14 no- 
vembre, che viene approvato. 

Comunica in sèguito le lettere dei proff. ALFREDO LAcROIX e PAOLO 
BucHNER, che ringraziano l’ Accademia per la loro nomina a soci 
stranieri. % o 

Fra le pubblicazioni pervenute in omaggio dopo la precedente 
tornata, vien segnalato il volume di E. CARTAN, Lecons sur la Géo- 
E métrie projective complexe, offerto dall'editore Gauthier-Villars. L’Ae- 
cademia ringrazia il donatore. 

Si procede quindi alla elezione del vice-presidente per l’anno 1932, 
avendo presenti gli articoli 11 e 13 dello Statuto. Sopra 11 soci ordi- 
nari presenti e votanti, ottiene 10 -voti il socio peL PEZZo e 1 voto 
il socio DE Lorenzo. Il Presidente proclama eletto il socio prof. Pa- 
SQUALE DEL PEZZO, avvertendo che, a norma dell’art. 12 dello Statuto, 
la nomina sarà comunicata a S.E.il Ministro della Educazione Na- 
zionale per l’approvazione regia. Il socio DEL PEZZo ringrazia. 


Processo verbale dell'adunanza del dì 5 dicembre 1981 - X. 


Sono presenti i soci residenti BorTAzzi, De LoRENZO, DEL PEZZO, 
D’Erasmo (ff. segretario), DiamarE, MASONI, PASCAL, PIERANTONI, ZAMBO- 
NINI, e il socio corrispondente Picone. Presiede |’ adunanza il vice - 
presidente ZAMBONINI, il quale scusa l’assenza del presidente MARco- 
LonGo, lontano da Napoli per motivi di ufficio. 

Il Segretario dà lettura del processo verbale della tornata 21 no- 
vembre, che viene approvato. Comunica quindi l’invito a partecipare 
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f alle feste centenarie della Società di Scienze naturali ed economiche 
«di Palermo, ed annunzia di avere pregato il socio corrispondente 
CIPOLLA, perchè voglia rappresentare l’Accademia di Napoli a quella 
i celebrazione. 

| Fra i libri recentemente giunti in omaggio è segnalata la pub- 
I blicazione di HAARBLEICHER,; De / emploi des droites isotropes comme 


| ages de coordonnées. Nouvelle géometrie du triangle, offerta dal- 
« l’editore Gauthier-Villars.. 
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Il socio corrispondente Picone presenta una nota del dott. G. 
ARESTI: « Sul? integrazione dei sistemi differenziali », e ne legge il 
rapporto, che conclude con la proposta di stampa nel Rendiconto. 
Su questo lavoro, che rimane a disposizione dei soci, l’ Accademia 
delibererà nella prossima tornata. 

Il socio DIAMARE presenta, per il Rendiconto, una sua nota dal 
titolo: « Una rivendicazione italiana in riguardo alle incisure di 
Schmidt-Lanterman della fibra nervosa midollata ». 


Processo verbale dell'adunanza del dì 12 dicembre 1931 - X. 


Assistono il Presidente MarcoLoNGO, il Segretario ff. D’ Erasmo, i 
soci ordinari CANTONE, De LorENZo, DeL Pezzo, MAsoNI, PASCAL, PiIE- 
RANTONI, ZAMBONINI e i corrispondenti nazionali PICONE e SIGNORINI. 

Letto ed approvato il processo verbale della precedente tornata 
del dì 5 dicembre, il Segretario comunica la lettera del socio corri- 
spondente CrPoLLA, che ringrazia per l’incarico, regolarmente adem- 
piuto, dì rappresentare l'Accademia alla celebrazione del I Centenario 
della Società di Scienze naturali ed economiche di Palermo. 

Il Presidente con commossa parola commemora il defunto socio 
e benemerito Segretario, prof. GABRIELE ToRELLI. L'Accademia si as- 
socia con unanime consenso ai sentimenti di rimpianto espressi dal 
Presidente ed accoglie nel fascicolo del Rendiconto in corso di stampa 


la necrologia insieme col ritratto e con l’elenco delle pubblicazioni. 


Lo stesso prof. MaRcoLONGO presenta quindi, per la stampa nel 
Rendiconto, la nota, che il compianto collega si proponeva di pre- 
sentare nell'adunanza del 7 novembre, dal titolo: Sopra un teorema 
di Dirichlet relativo al simbolo di Jacobi, accompagnata da una fi- 
gura intercalata. 

Si rilegge il rapporto sulla nota del dott. G. ARESTI: « Sull'inte- 
grazione dei sistemi differenziati », presentata nella precedente tor- 
nata dal socio corrispondente Picone. L’ Accademia con votazione 


unanime ne approva la. inserzione nel Rendiconto, con le limitazioni 
vigenti. 


A È Opere ed Opuscoli ricevuti ia dono dagli autori o dagli editori Dea 
SI dal 1. gennaio al 31 dicembre 1931 (M-X) 


L'inserzione nel presente elenco valga come ringraziamento ai donatori. (Ep 


oa 

1. Alfano G. B., Il terremoto Irpino del 28 luglio 1930 — Pompei, 1931. La 

2. Anzelius A., Taba die Bewegung der Anisotropen Flissigkeiten — Lund, i 
1981. 


8. Berzelius Jac., Vedi Soderbaum. “a 
4. Berzolari B., Vivanti G. e Gigli D., Enciclopedia delle matematiche A ; 
elementari — Vol. I, p. II — Milano, 1932. 
i 5. Betrem J. G, Indo-australischen Seoliiden mit z0ogsographischen Be- 
ne trachtungen — Wageningen, 1928. na 
6. Blanc G. A., La Leucite, materia prima italiana — Pavia, 1928. ca 
aa» » Eliminazione della sitice nel trattamento della sansie con Se 
| acidi — Roma, 1929. i > ue. 
7 ROS » Su proprietà della silice residuale dello attacco della leu- 
cite con acidi — Roma, 1931. i i 
| 9. Boelman A.B,, Eiwitten ia Electrolyt-oplossingen — Utrecht — Amster- i 
S dam, 1929. o IRE, INR 
«0. BoffitoG., Paoro Dart ABBACO e FABRIZIO Mossanek — Firenze, 1991. 
3 si 11. Booij J., Over explosieve Gasreacties —’S. Gravenhave, 1930. | 198 
| 12. Borghini N., Scaricatori continui elettro-atmosferici — Arezzo, 1931. 
l I pi oi 3. Bottema O., De Figuur van vier Kruisende Rechte Lijnen — Gronin- | di 
E; gen, 1927. : PASS 
Ù n° Bredée H. L., Gasdilatometrisch Onderzoek van chemisch en ‘td o) d 
j È zuivere Stoffen — Utrecht, 1928. ‘LIA 
15. Bruswig H., Uber Guttapercha D risogea 1930. IA 
16. Caldo L., FrLippo AnGELITTI. Necrologia — Pavia, 1931. i 4 
A 6; I Clausing P., Over den Verblijftijl van Moleculen en de Strooming vi vani E 
DiAi ; zeer verdunde Gassen — Amsterdam, 1928. pE 
| 18. Darboven Ci Hoperago zur Kenntnis der heterogenen Katalyse — Er- dr di sE 
. langen, 1930. } De | 
di 19. De “Beuyn Ouboter M. P., ET aa Kiihn uit Narcis eno o; 
fc.  Hyacinth — Wageningen, 1930. Ce Ù 


Deltheil oi Erreurs et Viornare Carrés — - Paris, 1930. 


22. 


Al. 


42, 
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D’' Erasmo G., Studio geologico dei Pozzi profondi della Campania — 
Napoli, 1931. 
» » I] Crateri della Pozzolana nei Campi Flegrei — Napoli, 
1931. 


. De Kadt G. S., Bijdrage tot de Kolloidchemie van de Koolstof — Utrecht, 


1929. 


. De Lorenzo G. e D’ Erasmo G., Ancora su l’ Elephas antiquus di Pi-. 


gnataro Interamna — Napoli, 1931. 


. Doornenbal P., De Warmte-Beweging der Atomen in een Kubisch Roo- 


ster en het Debije-Effect — Amsterdam, 1928. 


. Engelhard H., Ueber katalytische Hydrierung organischer Halogen-ver- 


bindungen — Erlangen, 1929. 


. Fagerberg S., Die Kathodophosphoreszenz der seltenen Erden in Kal- 


ciumoxyd — Uppsala, 1931. 


. Fleischmann O., Ueber einige neue Derivate des Kresorcins, und m-Kre- 


sols — Erlangen, 1930. 


. Fleischmann R., Aussere lichtelektrische Wirkung an Halbleitern — 


Leipzig, 1930. 


. Fokkens J., De Singuliere Punten der Integralen van Differentiaal Ver- 


gelijkingen der Eerste Orde — Amsterdam, 1930. 


. Fubini G. et Cech E., Introduction à la Géométrie différentielle proje- 


ctive des Surfaces — Paris, 1931. 


. Fuss W. J., Affiene en metrische Eigenschappen van de Krowme van den 


vierden Graad in de vierdimensionale Ruimte — Groningen, 1928. 


. Garcia G., Teoremas y Férmula fundamental de la Resistencia de Ma- 


teriales — Corrillos, 1931. 


» » La Reforma de la Mecinica celeste de Hoéne Wronsky — 
Lima, 1931. 
» » Equaciòn Fundamental de toda la Mecanica, 
Equaciones universales completas de la Dinàmica — Lima, 
» » Equaciòon Fundamental de toda la Mecanica... 


La Reforma de la Mecanica celeste de Hoéne Wronsky — 
Lima-Peru, 1931. 


. Gerlach C., Ueber den Ozon-Abbau des Kautschuks — 1929. 
. Ghigi, Issel, Brian, Santucci, Citterio, Alzani, Ricerche faunistiche 


nelle Isole italiane dell’ Egeo — Napoli, 1929. 


. Goebel H. E. G., Eenige nieuwe Proeven over Heliotropie — Leiden, 1929. 
. Groeneveld C., Nitrate van Naphthyl-1.-en-2. Amine-Derivaten — Leiden, 


1930. 
Gustafson G., Anatomische Studien ueber die Polychaeten-Familien Am- 
phinomidae und Euphrosinidae — Uppsala, 1930. 


Hardon H. J., Bijdrage tot de Kennis van de Electrostrictie in waterige 
Oplossing — Utrecht, 1928. 
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. Heckel H., PnwirEong von Hypophosphit auf Kobalt-und-Nickelsalze — 


Erlangen, 1930. 


. Hedenberg S., Beitrag zu der Frage des psychologisch Verstindlichen 


und Nichtverstàndlichen in der Psychiatrie — Berlin, 1930. 


. Heederik P. E., De Destructie der organische Stof bij toxicologisch On- 


derzoek — Leiden, 1927. 


. Janet Ch., Considérations sur la Structure du noyau de l’ Atome — Beau- 


«vais, 1929. 


+ Jansen Max P.J.M., Over Enkele en de Korn gesubsustitueerde B-Pheny]- 


ethil-aminen — Leiden, 1930. 
Jungkvist S., A Study of Stars in the Cluster N. G. C. 752 and its sur- 
roundings — Uppsala, 1931. 


. Kallmark H. J., Eine statistische ce prole ueber Syphilis — Upp- 


sala, 1931. 


. Karlstrom S., Studies of LASA Enamel — Stockhelm, 1931. 
. Kerkhof J. G., Verdringing van Atomen en Groepen uit de Naphthali- 


nekern — Leiden, 1930. 


.. Klompé Th. H. F., Die Geologie des Val Mora und des Val Brembo di 


Mezzoldo. 


. Koolhaas D. R., Bijdrage tot de Kennis van de bicyclische Sesquiter- 


penen Eudesmol, Machilol en Selineen gedeeltelijke Synthese van 
B-Thujon — Utrecht, 1928. 


. Kornerup T., Von der Urform 5-t6niger Skalen zu den goldenen Tonen 


elektrische Instrumente — Kopenagen, 1931. 
Kranz H., Ueber das Hentriakonten — Erlangen, 1930. 


. Kroepelin H., Stròmung von Kolloiden die Zihigkeitsanomalien zeigen — 


Leipzig, 1930. 


. Kuspert K., Zur Kenntnis des Phenacylhydrazins — Erlangen, 1930. 
. Lindberg E., The M-and N - Series —A Spectroscopic Study of X-Rays — 


Uppsala, 1931. 


. Linstròom C. F., Untersuchungen an Oxalaten — Kullmiinz, 1930. 


Mainzhausen L., Ueber die Einwirkung von Schwefelkohlenstoff ‘und 
Aetzkali auf Cyclopentanon — Erlangen, 1930. 


: Mansfield W. C., Some peculiar spiral fossil forms from California and 


Mexico — Washington, 1930. 
Mathews A. A. L., Origin and Growth of the Great Salt Lake Oòlites — 
U. S. A., 1930. 


. Mattison K., Das Magengeschwir — Berlin-Wien, 1981. 
Menalda F. A., Quantitatief Onderzoek det Reactie van Schotten-Bau- 


mann — Leiden, 1929. ì 
Meurs A., Woctelrot, veroorzaakt door sie uit de geslachten Py- 
thium, Pringsheim, en Aphanomyces, de Bary — Baarn, 1928. 
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. Nicolai M. F. E., Over veranderingen van de Permeabiliteit in Wor- 


telcellen — Haag, 1929. 


. Nylén P., Studien ueber organische Phosphorverbindungen — Uppsala, 


1930. 


. Ohman Y., Spectrometric Studies of B, A, and F type Stars — Uppsala, 


1930. 


. Otchmesuri W. W., Die Synthese von halogenfreien 4-Methylchinolinen 


und ihre Verwendung zur Synthese von Chinocyaninen — Erlangen, 
1930. 
Renner W., I. Ueber das Oxim des Bromacetophenons. 
II. Ueber die Einwirkung von Aldehyden auf Thiosemicar- 
bazide — Erlangen, 1930. 


. Richter S., Om S. K. Transvesical Prostatektomi — Uppsala, 1931. 
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Roncali D., Il cancro nella patologia moderna — Napoli, 1930. 
Rutgers A. J., Bijdrage tot de Theorie der Thermo-electriciteit in Kri- 
stallen — Amsterdam, 1930. 


. Sandner W., A. Ueber Mangan-Katalyse bei der Einwirkung von Na- 


trium-Oxalat auf Quecksilber (II) — Chlorid. 
B. Ueber Zink-Chromate — Erlangen, 1930. 


. Schmidt K., Ueber die Kupplung von Diazoniumsalzen mit Ketohydra- 


zonen — Kallmiinz, 1930. 


. Schreimachers H. H. Reactiesnelheden van 1. Cloor (broom) 2 * 4 « di- 


nitribenzol met aminen — Leiden, 1930. 
Snoek J. L. Jr., Toetsing van de Quantenmechanika voor Waterstof door 
absorptie metingen in de Balmerreeks — Utrecht, 1929. 


. Soderbaum H. G., Jac. Berzelius Levnadsteckning-Tredje Bandet — Upp- 


sala, 1931. 


. Soler E., Due Campagne gravimetriche sul Carso — Venezia, 1930. 
. Stahl W., Geologische Untersuchungen zwischen unterer Pegnitz und 


Schwarzach (Mittelfranken) — Erlangen, 1930. 


. Stark H., Das Verhalten von Sol = und Gelkautscb uk gegen Chlorwas- 


serstoff und gegen Dirkodan — Kallmiinz, 1930. 
Stromberg E., Zur Frage nach dem Baue des Gloskòrpers — Stockholm, 
1931. 


. Tiselius A., The moving baudary Method of Studying the Electropho- 


«.resis of Proteins — Uppsala, 1930. 


. Uittien H., Ueber den Zusammenhang zwischen Blattnervatur und Spross- 


verzweigung — Amsterdam, 1929, 

van der Pol C.. Over geinduceerde oxydaties, in het bijzonder die, Waarbi j 
Natriumsulfiet de Inductor is — Sommelsdijk, 1930. 

van der Steen J. C., De Ontwikkeling van de Occipito-vertebrale Streek 
van Microhyla — Leiden, 1930. 
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87. van Vera F. Th, ato der Polymethyleen-Glykolen — Ber- 

gen op Zoom, 1928. 

88. van der Werff J. Th., De Hoofdoplossingen der Lineare differentiever- 

| gelijkingen — Amsterdam, 1928. 

89. van Wijk A., Invloed van Magneetveld, zwermen en wand op de kristal- 

i | optische DEONEE van Vlocibaar-Kristallijn e o 
Utrecht, 1929. 

"90, Venema H. J., TERI eener Monstruositeit van Sisymbrium Alliaria La 
Scop. — Haag, 1930. Soa 

91 Vogt W., Elektrische Messungen an Kupferoxydil — Leipzig, 1930. SR 

92. Wennekers J. H. L., Bijdrage tot de Geologie der Bergamasker +ptay 
Val Brembo-Val de Carisole — Leiden, 1930. 

93. Wolf Mathilde, Ueber Brenzkatechin- -Erdalcali-Verbindungen — Erlan- È 

gen, 1930. Sa 


Pubblicazioni di Accademie, Società, Istituti scientifici, e Giornali di 


pervenuti alla R. Accademia delle ocienze fisiche e matematiche di Napoli 
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N. B. — Delle indicazioni che seguono il titolo di ciascuna pubblicazione, la 
prima dinota la serie, la seconda il volume, la terza l'annata o la data 
della edizione, la quarta infine dinota la parte o il fascicolo o il numero 

Ù. o il mese. Ciascuna viene sostituita da puntini quando per quella speciale 
pubblicazione non si segue il sistema di Regruppantento in serie o in 
volume, o di suddivisioni in fascicoli. " 

La inserzione in questo elenco valga come ringraziamento alle Acca- 
. demie, Società ed Istituti scientifici, Amministrazioni e Direzioni di Gior- NES, 
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Amsterdam — K. Akademie van Wetenschappen. 
Wiskundig Genootschap (Société mathématique). 
Nieuw Archief voor Wiskunde — II, XVI; indice. 
; — » XVII; I. 
Wiskundige Opgaven —...j Vijftiende Deel; Tweede Stuk. 
Revue semestrielle des publications mathématiques 
nigi AA VI i 


Atene — Accademia ateniese. 
Praktika — ...; V, 1930; 11, 12. 
— » VI 1931; 12 6. 


Baltimore — Johns Hopkins University. 


American Chemical Journal — ...j3 53 (1931); 5 a 11. 
American Journal of Mathematics —...; (1-50) indice ...; 

== 19° 15993 TA 
Circulars — N.$.; 1930, 31; I2en. 1210. 


Reports of the President — N.S. 1929-30, 1930, 31; 1931 n. I. 
Barcelona — R. Academia de Ciencias y Artes. 


Boletin — III; VI, 1931; 2. 
Memorias — II; XXII, 1930; 8 a 16. 
Nomina del personal academico —...j CLXVII, 1930-31; .... 


Junta de Ciencias naturals. 
Catàlog de les Publicacions —...j 1930; .... 
Observatorio Fabra — Secc. astr. 
Boletin — ...; II, 1931; 2 
Ubservatorio Fabra — Secc. meteor, y sism. 
Boletin — ...; 1931; 16.0 


Basel — Schweizerische paleontologische Gesellschaft. 
Abhandlungen — ...; LI, 1931; .... 
Naturforschende Gesellschaft. 
Abhandlungen —...; LI, 1931; .... 
Register ueber die Verhandlungen —...; (I-X) 1834-52; ..., 
» der Verhandlungen — ...3 (1-40) 1852-1929; .... 
Verhandlungen — ...+3 XLI; 1929-30; .... 


Batavia — Kon. Magnetisch en Meteorologisch Observatorium. 
Observations made at the secondary Stations —...; X, 1928; .... 
; ; — AL 929; 00 
Seismological Bulletin — +0: 119305 9 ara. 
— >» 19395; 1a 6. 
Netherlands Indies Science Council. E 
Naturwetenschappelijke Raad —..,; 1931; 4. 


Berkeley — University of California. 
Publications in Zoology —...; 32 (1930); 6 a 8. 
= a 133 41930): 017 aaa. 
—» 035 (1930). unico, 
— >. 30 (1930); t,2. 
» Geology — ...; 18 (1929-30); indice. 
=.» 19 (1930);-0 a 17: 
Berlin — Preussische Akademie der Wissensch., phys-math. Klasse. 
Abhandlungen riu 193039 BI SLI, 
Vsrzeichniss der Mitglieder ——...; 1931; ...; 
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Berlin — Preussisch-Meteorologisches Institut. 
Abhandlungen i so 193127, 8: 
Bericht tiber die Thatigkeit —...; 1930; . 
Physikalisch-teehnische Reichsanstalt. 
Die Thitigkeit d. Phys. Tecn, Reichsanst. —...3} 1930; .. 
Botanischer Verein der Provinz Brandenburg. 
Verhandlungen —...; 1930; 2. 
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‘Bern — Schweizerische Naturforschende Gesellschaft. 


Denkschriften — ...; LXIII, 1930; 1. 
Naturforschende Gesellschaft. 
Mittheilungen —...; 1930; ..., 


Verhandlungen-Jahresversammlung —...; 111 (1930); ... 
Birmingham — Natural History und Philosophical Society. 

List of Members and Annual Report —...; 1930; 1931... 

Proceedings . i NVI; 1931-33; 2. 


Bloemfontein — Nasionale Museum. 
Paleontologiese Navorsing —...; I, (1931); 2. 
Bologna — Ministero dei LL. PP. - Serv. idr. 
Litorale Romagnolo-Marchigiano — ...; 1927; 2. 
tirar; (009997 I 
Società italiana « Mathesis ». 
Periodico di matematiche — IV; XI, 1931; 1 a 5. 
— >» la X; indice gen. 
Osservatorio della R. Università. 
Osservazioni meteorologiche —...; 1930; . 


Bonn — Naturhistorischer Verein des Preussisechen Rheinlandes und 
Westphalens — Sitzungsberichte — ...; 1929; ... . 
Verhandlungen —...; 1930; ... . 
Boston — American Academy of Arts and Sciences. 
Proceedings — ...; 64 (1930); 12. 
— » 6g (si attenda);.... 
— >» 66 (1930-31); ra 9. 
Society of natural History. 


Memoirs — — ...3 39 (1928); 1. 
Occasional Papers —...; V; pp. 267 a 367. 
Proceedings — ...} 39 (1930); 6, 7. 

Bremen — Staatsarchiv der freien Handelstadt Bremen. 
Veròffentlichungen Sr 1931547: 


Naturwissenschaftlicher Verein zu Bremen. 
Abhandlungen —...j XXVIII, 1931; 2, 3. 
Naturwissenschaftliche Gesellschaft. 
Abhandlungen und Vortrige — ...; 5 (1931); 2, 3. 
Brescia — Ateneo — Commentarii — ...; 1930 ... . 


Brisbane — Geol. Survery of Queensland department of mines. 
Queensland Museum —...; IX, 1929; 3. 


Brno, Cechoslovakia — Societas scentiarum natur. Moraviae. 
Acta —...; V,-1928-29; 42 a 46. 
Université Masaryk — Faculté de Médecine. 
Publications — ...; VIII, 1930; 70 a 85. 
— » LX, 1931; 80 a 98. 
Université Masaryk — Faculté des sciences. 
Pubblications —...j 1930; 123 2 134. 
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Brno, Cechoslovakia 221 Akademiae veterinariae. 


Biologické Spisy — ; 8 (1929); 111-116. 

cole supérieure d’ Agriculture. 

Faculté d' Agronomie, Bulletin C —...; 1930; 18. 
Faculté de Silviculture, Bulletin D—...; 1930; 16 a 18. 


Bruxelles — R. Acad. de Belgique des DE des Lettres et des Beaux-arts. 
Annuaire 97° 1931; .... 
Bulletin. Classe de sciences 2 XVI, 1930; 8 a 12. 
; XVII, 1931; 187. 
Mémoires. Coll. in 8°. CI, dea ao — 33 XI, 1930-31; 5 27. 
Mémoires. Coll. in 4°. Cl. de sciences — II; X, 1930-31; 3 a 5. 
Société Belge de Géologie, de Paleontogie, et d’Hydrologie. 
Bulletin — ...; XXVIII, 1914; 1 a 7. 
— » XL, 1930; 1, 2, 3 ult. 
— » XLI, 1931; 1. 
R. Société Zoologique et Malacologique de Belgique. 
Annales —...; LXI, 1930; .... 


Bruxelles-Uccle — Observatoire Royal de Belgique. 
Annuaire astronomique —...; XCIX, 1932; 


Bucuresci — Académie Roumaine — Sect. scientif. 
Bulletin — .. cd XIII, 1930; 8 a 10. 
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Budapest — agiat Tudamànios Akademia. 
Mathem, és termesz. Értésito — s AUVIL 1930104 
Mathematische und Naturwissenschafiliche Bericht aus Ungarn 
3 XXXVI, 1930; 
Magyar Mérnocok Lapja. 
Technika — ...j XI, 1930; to. 
—...;5 XII, 1935; 1a 9. 


Buenos Aires — pene NARA Argentina. 
Anales —...; CX, 1930; 5, 6 
‘ CXI, 1931; 1a 9. 
Seminario matematico Argentino. 
Trabajos — . »-3 1 | 1930; 4. 
Boletin —,..; 1930-31; 7, 8. 
+ Museo Nacional. — Anales—...; XXXVI, 1930-31; .... 


Buffalo — Society of natural sciences. 
Bulletin — ...; XV; 2. 


Calcutta — Geological Survey of India. 
Memoirs —...; LV a LVIII, 1930-31; 3 
Palaeontologia indica, Memoirs — NS; XI, 1931; 
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California (Berkeley) — Department of geological Sciences. 


Bulletin —...; 19, (1931); 18, 19. 
—_ >» 20, (1931); 1a 4. > 
California (S. Diego) — Society of Natural History. 


Transactions —...; VI, 1930; 1 a 21. 


California (S. Francisco) — Academy of Sciences. 


Proceedings — IV; XVIII, 1930; 17, 18 e indice. 


— ia XIXG 1930-31; 11 a 19: 
sarti, 931; 1 
Occasional Papers —...; XVII, XVIII, 1930; .. 


Constitution, By-Laws, Trustees, etc. — ...; 1930; .... 


Cambridge (England) — Cambridge Philosopical Society. 
Proceedings —...; XXVII, 1931; 2, 3, 4. 
Transactions —...; XXVII, 1931; 1. 

— » XXIII, 1923-28; indice. 

Cape Town — South African Philosophical Society. 

Transactions —...; XIX, 1931; 1a 4. 
— ...j XX, 1931; 1. 


Catania — Accademia Gioenia di scienze naturali. 
Atti — V; XVII, 1929-30; .... 
— » XVIII, 1931; 1a 8. 
Bollettino delle sedute — II ; 1930; 60 
Osservatorio astrofisico. Ì 
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Chicago — Field Museum of Natural History. 
Botanical Series —...; III, 1930; 6 a 9. 
i IV, Indice 1918-29. 
VII, 1931; 2, 3. 
VIII, 1930; 1a 5. 
IX, 1930; I, 2. 
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Zoological Series — ...3 XVII; 1930; 7 © indice. 


XVIII, 1931; 2, 3. 
Ornitological Series — .. ; Abissinian Birds and Mammy +. 
Report — ..:3 1930; . 
The John Crerar Library. 
Report Se RARA VI="1930 000». + 


Chur — Naturforschende Gesellschaft Graubindens. 
Jahresbericht — NF; LXIX, 1930-31; ... . 


Cincinnati (Ohio) — Lloyd Library of Botany, Pharmacy, etc. 
Bulletin — Reproduction series —...; 1930-31; 9 (I, 2). 
» — Mycological series —...; VII, 1922-25; indice. 


Coimbra — Università — Bollettino —...; IX, 1938; 7 a 12. 


Columbus — Ohio biological Survey. 
Bulletin —...; V, 1930; 1. 
Ohio State University. 
Journal of Science —...; XXX, 1930; 6. E 
—...3 XXXI, 1931; 126. 
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Cordoba — Academia Nacional de Ciencias. 
Boletin — ...; XXXI, 1931; 1. 


Delft — Technische hoogeschool. 
Programma der.Lessen —...; 1931-32; .. 


Dublin — R. Irish Academy. 
Proceedings; sect. A —...; XXXIX, 1930-31; 6, 7, 3. 
» 


B_...; » 26, 27, 28 
C-..,.; » » 3, 4. 
AT_...} XL, 1931; 1, 2. 

B—_...; » » 1a09 


CT—_...; » » 1. 
R. Society — Scientific Proceedings — NS; 20, (1931); t a 12. 


Easton Pa. (v. Baltimore) — American Chemical Society. 
The Journal — ...; 53; (1931); 9. 


Edinburg — R. Society. 
Proceedings —...; L, 1929-30; 4 © indice. 
— ...3 LI, 1930-31; I. 
Transactions — ...; LVI, 1930-31; 3 alt. 


Firenze — R. Biblioteca Nazionale Centrale. 
Bollettino delle pubblicazioni italiane — ...; 1927; indice gen. 
— ...5 1930; 352 a 362. 
Osservatorio di Arcetri. 
Osservazioni e Memorie — ...; 48, (1931); ... . 


Frankfurt (am Mein) — Senckenbergische Naturforschende Gesellschaft. 
Abhandlungen —...; XLII, 1930; 3, 4, 5» 
— » XLIII, 1931; I. 
Berichte — ...3 60, (1930); 9 a 12. 
— » 61, (1931);1 a 8. 


Genève — Société de Physique et d’ Histoire nat. 
Comptes-rendus des Séances — ...; XXXIX, 1922; 3. 
= RLUVIL, 1930 3-4, 3563) 
rg ALVIL 9310, 


Genova — Società ligustica di Scienze e Lettere. 
Atti — NS.; IX, 1930; 1 a 4. 
— <..) XK, 193t; Î a 3. 
Gerusalemme — Jewish national and University Library. 
Quarterly bibliographical Review — ...; VIII, 1931; 1. 


Giessen — Oberhessische Gesellschaft fur Natur- und Heilkunde. 


Berichte — Naturwissenschaftliche Abtheilung—NF.; 14 (1931); ... . 


Ludwigs Universitàt. 
Personenbestand — ...; 1928; .... 
Glasgow — University. 
Calendar 44052931533} cia 
G. U. P. Publications —...; XIX, 1931; .... 
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.»_Gottingen — K. Gesellschaft der Wissenschaften. 

A Abhandl, — Math. phys. KI. — NF; XIV; indice. 
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Haarlem — Halliiiseso TR der Wetenschappen (Société Hol- 
landaise des sciences). 
Archives Néerlandaises de So expérimentale = 
— eg Vi, 1981; 
Archives Neerlandaises des sciences exactes et naturellos — 
i : — NI A; XIII, 1930; 1, 
4 MAME 193: 12003: 
A Oeuvres complètes de Christian Huygens — III; VII, 1930; 2. 
._. Halifax — Nova Scotia Institute of Science. 
A . Proceedings and Transactions — ...; XVII, 1929-30; 4. 
Hamburg — Mathematische Gesellschaft. 
Mittheilungen — ...; VII, 1931; 1. 
Mathematisches Seminar. 
Abhandlungen —...; VIII, 1930; 3, 4 


. —Heerlen—Geologisch Bureau — Nederlandsch Mijngebied. 

A Jaarverslag —...; 1929; .... 

Heidelberg — Naturhistorisch-medizinischer Verein. 
Verhandlungen — N.F. 17 (1931); 2. 


Helsingfors — Finska Vetenskaps Societ. (Socitas + Scient. Fennica). 
# Commentationes Physico-Matematicae —....; V, 1929-30; 1 a 14. 
Arsbok — Vuosikirja sn UIL 1900 
Societas pro fauna et flora fennica. 

Acta botanica —...; 1930; 6, 7. 

Acta Zoologica —...; 1931; 10, 11. 

Memoranda — ...3 1928-29; 5. 


Hiroshima — University. 
Journal of Science (Math. Phys. Chem.) —...; I, 1931; 1. 2. 


Jowa — University Studies. 
On Aim and Virgen, of Research — NS; ; 1931; 194, 203. 
in Character i — ...; II, 1930; 4. 
— i» II 1930; 2, 4. 
— > IV, 1931; indice. 


in Child Welfare — ..+3 IV, 1929-31; 4, 5 © indice. 
in Education —I; V, 19309; 3, 5, 6. 
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in Medicine — N$; III, 1932; 3. 


in Natural History — NS; XIII, 1931; 2 a 6. 
lthaca — Agricultural Experiment Station. 


Memoirs — ...3 1930-31; 132 a 135- 
Annual report — ...; 1930; I, 2. 
Bulletins — ...j 1930-31; 507 & 521, 523, 525. 


Cornell University — Home economics. 
Annual report —...; V, 1930; ... - 


Irkutsk — Geological and Prospecting Service. 
Geology and mineral resources of East-Siberia —...; 1930-31; 3, 4 


Sad Jassy— Université — Annales scientifiques —...; XVI, 1931 33,4 
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Kasan — Société physico-mathématique. 
Bulletin — 8*; IV, 1929-30; I. 
Kjibenhavn — Kongel. Danske Videnskabernes Selskab (Acad. royale 
des sciences et des lettres de Danemark). 
Mémoires de la Section des Sciences — 9°; II, 1930; 1, 2. 


Matematisk-fysiske Meddelelser —.,.103 Xy/1930-31 TIR 3, I 
— » KI, 1930; 1 a 4, 6. 
Biologiske Meddelelser — ...j IX, 1930; 3, 4. 
— >» X, 1930; 1, 2. 
Oversigt Forhandlinger (Bulletin)  —...; 1930-31; 1 a 12. 


Vidensk. Selsk. Skrifter natnrvidenskabelig og mathematisk Afhandl. 
(Mémoires, Classe des sc nat. et math.) — 9%; III, 1931; 1, 2. 

È — » IV, 1931; I 
Direzione del Periodico. 

Nyt Tidsskrift for Mathematik A —...; 1931; 1, 2. 
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Krakow — Polska Academja Umiejetomosci. 

Classe des Sciences. — Bull. internat. — A; 1930; g-10 A. 


» ‘1930: 
— Bj; 1930; 7-10B 1. 
» » Comptes rendus mensuels —...; 1930; 12. 
— >» 193I5;1a 4 
Rozprawy; Wydz. mat. przyr. — III; 29 (1930);4 a 9. 
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Kyoto — Imperial University — College of Science and Engineering. 
Acta scholae medicinalis —...; XIII, 1930; 2, 3, 4. i 
— > (XIV; 1931.;-t. î 


Memoirs Series A — ;.+$ XU 1930;03, 6. ; 
— >» XiV, 1930; 1.8 4. i 
» vB sai VIII, 
La Plata — Universidad Nacional. 
Anuario — 03-38 (1931); 
Pubblicazioni Serie tecnica — tig 1 VIC10905%8; 


» » matem.-fisica — » V, 1930; 2 ultimo. 
Obras completas de Florentino Ameghino. 
Lés mamiferos fòsiles —...; VIII, 1918; ... 
Lawrence — University of Kansas. } 
Science Buletin — ...; XIX; 8, 14 part. 2. } 
Leiden — Sterrenwacht. 
Verslag van den Staat 1. Sterrenwacht —...; XV, 1930; 3. 
Leipzig — Sichs. Akademie der Wissenschaften. 
Abhandlungen; Math. Phys. CI. —...; XLI, 1931; 3. 
Berichte Math. Phys, CI. viag 80 (1939): 


— .» 82 (1930); 1, 2. 

Berichte ueber die Verhandl. —...; 82 (1930); 3a 6. è 
Sa =: 9-83 (1931) fon . 
H. Hahn und W. Wirtinger. ; 
Monatshefte fir Math. u. Physik — ...; XXXVIII, 1931; 1,2 ult. i 
Leningrad — Geological and Prospecting Service. 3} 

Transactions — ...; 1930-31: 57 a 16; 18; 21, 22;.25, 26; 29, 30; 32; 
34 & 37; 44, 46; 53 a 55; 57 a 59; 61 a 
63; 66, 67; 69 a 71; 94, 113, 116,123. 
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Leningrad — Geological and Prospecting Service. 3 «a = 
Bulletins  — do 1930; 6 a 10. e 
A PR L, 1931; 31 32; 34 36, 38, 39. 42; 43: 44; 46. : DRS: 
È a 53; KE 57 a 59. ve: 
£ Académie des Sciences de 1’ U. R. S. S. Sì 
î: Comptes-rendus; Series A —...; RR 18 a 27. = 200 


er SR IGGIGSical8, 

Series B —...; 1930; 8 a 12. 
TAGLIA. 

Bulletin ew. 519303 7 di IO. 
93; a 4. 

Comité géologique. i 
Mémoires (in folio) _ Sho 1930; 180, 186. 
Statistical Summary of the mineral Industry — ...; 1927-28; 

Société des Naturalistes. 

Comptes-rendus des Travaux des Sections —...; LIX, 1930; 1 a 4. 


Mineral Resources of the U. R. S. S-- 
Nickel — ...; 1931 

È Physical. technical IU of Leningrad. 

d Transactions —...; 1926; 3. 

«_._ Observatoire central è Poulkovo, 
Publications — II; XXXVII, 1930; 


Liége — Société g$ologique de Belgique. 
Annales — ; LIII, 1930; .... 
E R. Société des sciences. 
4 Mémoires — III; XV, 1030; .... 
‘| Lille — Société des sciences, de l’ Agriculture et des Arts. 
Bulletin des séances —...; 1929-30; .... 
| —Lisboa — Academia das sciencias. 
i Boletim — N.8S.; II, 1930; 1 a 12. 
i III Jubileu da Academia das scièncias —...; 1931; ... + 


Liverpool — Biological Society. i 
Proceedings and Transactions — ...; XLIV, 1929-30; ... 


Livorno — R. Accad. navale — Ist. elettrotecnico e delle Comunicazioni. 
Pubblicazioni —...; 1930-31; 53 a 56. 
Bollettino radiotelegrafico —...; XVII, XVIII, 1930-31; 43, 44. 


Locarno — Società Ticinese di scienze naturali. 
Bollettino — ...j; XXV, 1930; .... 


London — Board of Education. 
6 Report on the Science Museum —...; 1929-30;... 
Board of Education-Henson and RIMINI 
; Their Work in Aeronautics — ...; 1840-1868; 
La Direzione del Periodico. - 
Sa Nature —...; 126 (1930); 3190, gi e indice, 
ì —...j 127 (1931); 3192 a 3217. 
—i.00} 128 (1931); 3218 a 3243. 
— ...3} 129 (1932); 3244 
R. Society. — aa Ser. A (Mathem. and Phys. IAA 
0a ...3 130 a 134} 812 a 824. 
i Proceedings. Ser. B. (Biolog. Sciences). 
-..3 107 a 109; 751 a 763. 
Philosophical Transactions. Ser. A 
so i 00.3 229; 15 679 a 688. 


È 
4 
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London — R. Society. 
Philosophical Transactions. Ser. B_ ‘ 
-.3 2193 463 a 460; 468, 469 


Year Book RALE III 
R. Astronomical Society. 
aa noticies — ...; XCI, f930; 1 a 9. 
» Geophys. suppl. —...; II, 1931; Jan., June. 7, 8. 


Losa Society. 
Quarterly Journal — ...; LXXVII, 1931; 1a 4. 
Linnean Society — Journ. Botany — ...; XLVII, 1931; 324. 325. 


» Zoology—...; XXXVII, 1931; 252 a 255. 
List of Fellows —...; 1930-31; 
Proceedings — ...3 1929-30; ‘142. 


Mathematical Society. 
Complete index of the Papers — I; 31 a 35; .... 
» » >» —II; 1a 30; .... 
» » >» — >» 33 (193I); 2. 
>» 33 (193I); 1,.2. 
Proceedings — II; 32 (1930); 1 a 7. 
Mineralogical Society — The Mineralogical Magazine and Journal 
mn «3 LAI, 1936, 13108098 
Lwow (Léopol) — 
Studia Mathematica — ...; II, 1930; ... 


Lyon — Université de Lyon. 
Sciences et Médécine — Annales — N.S.; 1931; 48. 


Madison — Wisconsin Academy. 
Transactions — ...; XXV, 1931; ; 
— » XXVI, 1931; .... 


Madrid — R. Soc. matem. Espafiola y Seminar matem. 
Revista matem Hispano-Americana — II; VI, 1931; 1, 2. 


Manchester — Owens er — Museum. 


Reports — 1930- 
Literary and "Diglosaniicai Society. 
Memoirs and Proceedings — ...j 74 (1929-30); ... . 


Mantova — R. Accademia Virgiliana. 
Publicazioni — Serie miscellanea — Calelizasioni bimillenarie 
A BS; 
Atti e Memorie (Celebr. Virgiliana) — _ + XXII, 1930; 


Marburg — Gesellschaft zur ra ide er ROgnRa, Naturwissen- 
schaften — Sitzungsberichte —...; 65 (1930); .... 


Marseille — Universitè — Faculté ia SERGI 
Annales — ...; XXVI, 1930; 3. 


Aix-Marseille — Universitè — Faculté des sciences. 
Annales — ...; IV, 1930; 3. 
+3 Vi t9gr; n 


Messina — Accademia Peloritana. — Atti —...; XXXIII 


Mexico — Instituto de geologia. 
Anales—...; IV, 1930; .... 


Instituto geologico de Mezieo, 
Boletin 


Carta geologica y mineras — 0 


» 1929;. 


49 (1929); .... 


fi SACRI A SR 


__ Mexico — Secreteria de Relaciones exteriores. 3980 
A Mem. presentata al Congreso de la Union — .. ti DAGRES 
Servicio meteorologico Mexicano. 
Resumen mensual — ...; 1930; 1 a 12. 
| Boletin anual Ri 00) 
== 201939; su 
Observatorio nacional de Tacubaya D. F. 
Anuario — ...; 1931, 1932; .... 
Sea Sociedad cientifica Antonio Alzate. 
ue. Memorias y Revista —...; 49 (1928); 7 a 12 ult. 


Michigan — University Observatory. 
Annual report (The Spectrum of Zeta Tauri) —...; TV, 403ry go adi 


Milano — Associazione elettrotecnica italiana. 
Atti — L’ Elettrotecnica — ...; XVII, 1930; 36. 
E = 003 AVI, 1931; 1 2 34 
: Unione nazionale fascista. 
L’ Energia Elettrica — ...; VII, 1930; 12 e supplementi. 
; — » VIII, 1931; 1 a 12 e suppl. 
R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. 
Fi Memorie —III; XIII, 1931; 4. 
“A Rendiconti — II; LXIII, 1930; 16 a 20. 
LV i93L;L 8015, 
R. Osservatorio di Brera. 
Contributi astronomici —...; 1929-30; 16, 17. 
R. Specola di Merate (Como). 


si Contributi astronomici — ...j 1930-31; 10 a 12. 

b Pubblicazioni IA RI i 

a Soc. Italiana di scienze naturali e Museo civico di storia naturale. 
È Atti —!..5 XLIX, 1930; 3,4. 


— » LXX, 1931; 1, 2. 

Seminario matematico e fisico. 
Rendiconti — ...; IV, 1930; .... 

Società italiana di Biologia sperimentale. 
Statuto e Regolamento —...; 1931; ...;0 
Bollettino —...5 Vi 1930; 7 2.12. 

ice SVI 1ogI5 19; 


Missouri — Columbia University. 
| Studies — ...; IV, 1929; indice. 
| È ee VI19300 34 al 
| — » VI 1931;1. 


Montpellier — Académie des Sciences et des Lettres. 
| Bulletin —...; 1929; 59 


Mosca-Leningrad — Comite geologique. l 
br. Materiaux pour la geologie gen. et appi. —...; 1931; 25. i 
ogical Survey. 
| : prio and dali — ...j Permo-carboniferous beds Crimea. 
Gen. geolog. Map of U. R. S. S. —...; Archaeocyatinae Siberia. 
3: — » 1931; fol. 108. 


| Mosca — Société mathématique. Za 
Lia Lei Basuoli mathématique i XXXVI, 1929; 2. 
Société entomologique de Russie. i NI 
— ‘Revue Russe d’ aiizlanto — de XIV; 1930 334 i 
© Société des amis des Sciences naturelles. — Bulletin —...; 1930; 4. 


. — Fasc, 9 gd Se I ii 
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Munchen — Bayer. Akademie der Wissenschaften. 
Abhandlungen Math. Phys. Classe — N.F.; 7 (1930); ... + 
Sitzungsberichte 43 IZ ARI 


Napoli-Torino — Monticelli-Pierantoni. 
Archivio zoologico italiano —...; XV, 1931; .... 


Napoli — R. Osservatorio astronomico. 
Contributi astronomici — ...; II, 1929; 1 a 12. 
— >» >» 1930-31; 23.2 27. 
» astrofisici —...; 1930; 13. 
Catalogo astrografico —...; 1931, VII e VIII; parti III e IV. 
R. Accademia medico-chirurgica. 
Atti —...j LXXXIII, 1929; .... 
R. Scuola d’Ingegneria — Cenni storici — ...; 1819-29; .. 
Annuario —— » 1930:31;.. 
Società dei Naturalisti. — Bollettino —...; LII, 1930; .... 
Direzione del Periodico. 
Rivista di matem., fiisica e Sc, nat. — II; V, ig30; 3 a 10. 
— >» VI 1931; I. 
Società italiana di Nipiologia. 
La Nipiologia — ...; XVII, 1931; 1, 2. 
Museo zoologico della R. Università. 
Annuario — N.$.; 6 (1929-30); 1 a Ss. 
Stazione zoologica. — Pubblicazioni — ...; X, 1930; 3 ult. 
me AO € FTT LIO EP 
Ministero dei LL. PP. — Servizio idrografico. 
Annali idrologici — Litorale della Campania — ...; 1928; 2. 
— >» 1929; 1. 
— >» 1930; 1. 


New Haven — Connecticut Academy of arts and sciences. 
Trausactions —...j 31 (1930); pp. 1 a 191. 


New York — The Wilson Company. 
Wilson Bulletin for Librarians —...; V, 1930-31; 4 a 10. 
— ...3 VI 1931; 1a 4. 
Academy of sciences. — Annals —...; XXV a XXXI; indici. 
— » XXX, 1928; pp. 129 a 261. 
— è» XXXII, 1930; pp. 1 8220. 
Memoirs —...; XVI, 1931; 1. 
American Mathematical Society. 
Bulletin — ...; XXV, 1929; 4. 
— >» XXVI, 1930; 12. 
— » XXXVII, 1931; 1a 9 p.le to, 
Transactions — 005 AXXI, 192903. 
rr LRAIL' 1931; 1 84. 


Oberlin (Ohio) — Wilson Ornithological Club. 
» College. 
Laboratory Bulletin — N.S.; 55 (1930); .... 


— » - 56 (1931); 1. 
Ottawa — Canada Department of Mines. 


Investigation of mineral resources —...; 1929; 
Investigations on Ceramics and Raad materials— ... : 192 8-29 si 

» in Ore dressing and Metallurgy — .. Li 1929; 720. SE 
The Mining Laws of Canada sai PI 1931; 713. 
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—  Ottawma—R. Society of Canada. 
Transactions Sez. III — III; XXIV, 1930; 1. 


È » » IV—- » » 1930; 1. 
» vevos XXTII' r9ager tr. 
» » >» — >» XXIV, 1930; 1. 
» DREI 


Padova — Primo Congresso del motore a scoppio. 

Atti —...; 1927; .. 

Accademia scientifica Veneto-Trentino- Istriana. 
Atti — III; XIX, 1929; .. 

Seminario matematico della R. Università. 
Rendiconti —...; I, 1930; 3, 4 

ra. 193151 
R. Scuola d’Ingegneria. 


Annali—...; V, 1929; 3, 4 
Palermo — Circolo matematico. 
Rendiconti i Ss ; LIV; 1930; 2, 3. 
A sibaW; t9gt; 8 2. 
È Società di scienze naturali Si economiche. 


4 Bollettino — N.S.; XII, (1930); ... . 

__—R. Osservatorio astronomico. 

A Pubblicazioni — N.S.; IV, 1915; .... 

# — » "VI: aos 50,,060., 

Paris — Académie des sciences. 

E° Comptes rendus hebdomadaires des séances 

@ — ..=j:189,.190, Igt; indici. 

# — ...j 191, (1930); 24 a 26. 

: ; : — ...3.192, (1931); 1 a 26. 
— ...3 193, (1931); 1a 26. 


Bulletin bibliographique des publ. regues —...; 1930; .... 
Bureau des longitudes. 
Annuaire 109 3.Icy ea lla 


Connaissances des temps et des mon vements célestes 


LE f190s6, 0. 


École normale supérieure. 
Annales scientifiques — III; XLVII, 1930; 10 a 12. 
— >» XLVIII, 1931; 1 a 10, 
École Polytechnique. 
Journal — II; XXVIII, 1931; . 
École pratique des Ha a ‘a la Sorbonne. 


Musée d’ histoire naturelle. 
Bulletin — II; II, 1930; 6. 
_ » III, 1931; 1 a 6 e suppl. 7. 


Société d’encouragement pour l’industrie nationale. 
Bulletin —...; 129 (1930); 11, 12. 
— >» 130 (1931); r a 10, 
Société mathématique de France. 
} . Bulletin —...; LVIII, 1930; 3, 4 
de — >» LIX, 1931; 1,2 


È _ Société Francaise des Éléctriciens. 
1 Rial Ai X, 1930; 12. 
;I 1931; 1a 10 © seppi. LO 


SPA ORITO E, IR OSIZON (0° STIONE DURI 


4 se È i 


Bulletin des sciences mathématiques—...j; LIV, 1930; 11, 12. 
ora LV, 1931; 1a II. 
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Pavia — Istituto botanico dell’Università. — Atti — IV ; II, 1930; ... . 


Perm — Institut des Recherches biologiques. 
Bulletin — ...; VII, 1931; 6. 
Université — Société de Phys. et Math. 
Journal — ...; V, 1930; 1. 


Philadelphia — Academy of natural sciences. 
Yearbook —. .; 1930; .... 
Proceedings —...; LXXXII, 1930; .. 
Publications — ...; I, 1931; .... 

— >». II, 1931;.... 
Wagner free Institute of sciences. 
Bulletin —...; IV, 1929; 3. 
— >» V, 1930; 4. 
= AVE 193608 1:4,3; 
Free museum of sciences and art. 
Bulletiù — ...; 


American philosophical Society for promoting useful knowledge. 


The List —...; 1929-31; .... 
Proceedings — ...; LXIX, 1930; 7, 8. 
— » LXX, 1931; 1a 4. 


Pisa — R. Scuola normale Superiore! 
Annali. Scienze fis. e matemat, —...; XVI, 1930; 3 age indice. 
R. Scuola d’ Ingegneria. 
Pubblicazioni — III; 150 e indice. 
— IV; 151 a 176; .... 
Società toscana di scienze naturali. 
Processi verbali delle adunanze —...; XXXIX, 1930; 1 a gs ult. 


Pittsburg — Allegheny Observatory (University). 
Publications — ...; VI, 1929; pp. 159 a 214. 
— » VII; 3, 4. 
Portici — R. Istituto superiore agrario. 
Annali — III; IV, 1931; .... 


Porto — Universidad. 
Annais da Facultad de Engenharia —...; ], 1931; 4. 


Postumia — Istituto italiano di speleologia. 
Le Grotte d'Italia —...; IV, 1930; 4. 
— >» V, 1931; 1a 3. 


Prag — Ceské Akademie ved a Umeni. 


Vestnik svi ZRXVILL 1929 a 
Palaeontologia Bohemiae Cl. II —...; 1930; 13, 14. 


Sbornik Prirodovedecky Sf PV FOTO 
= VII L19300 75 
Almanach —_ s XXXIX, 1929; .... 


Bulletin intern. Résumés des travauz. CI. de se, 
math., nat. et de la médicine — ...; XXIX, 1938500 
il RT 


Rozpravy. Trida II (math.-prirodn.) —...; XXXVIII, Iigd9.3)=- 7% 


—.® XXXIX, 1930; .... 


È Prag - — R. Societas scientiarum Bohemica, 
i Collezione dei lavori chimici si Cecoslovachia 
i 10119295 8. 0. 
i, 199050. 
— >» III, 1931; 4 a tt. 
— > IV, 1930; 4. 
VEL, dn 9 
i Observatoire national de Prague. 
i Publications —...; 5 (1928); .... 
— > 7 (1930); .... 
Société Royale des Sciences et des Lettres de Bohème. 
Resumé du Compte-rendu annuel —...; 1927 a 1929; .. 


Vidàvà Druh&4 Ceské Akademie. a , 


“Novà ana Prirodnich — .+.} 1929; Pteridophita; . 
—... 1929, Practicum Rostlinné Biochemie ; ... . 


» I ee 


— >» 1930, Zéklody Lai differencniho ; 


Staràme se opravdu ménò a Therapii — ...; 1930; 
Mechanickà Theorie Tuhnuti etc. xa C1930,; 


Novoceskà Knihovna —...; X, 1930; . 


| Roma — Pontificia « Accademia Romana dei Nuovi Lincei. 
Annuario — . 5 1930-31; 4. Pas" 
Atti —...j LXXXIV,. 1931; ;1a8ult. bo 
Memorie — I; XV, 1931; pp. 1 a 615. 
- Scient. Nuncius radiophonicum —.:.5 1931; 1,8 6. 0a 
. R. Accademia dei Lincei. ‘= NOI 

Memorie della Cl. di sc. fis., mat. e nat. — 62; IV, 1931; 1 a 8. O 

— » 2 1931; 2, 3. 

Rendiconti » » >» >» >» » — 6%; XII, 1930; 9g a 12. 
— » XIII, 1931; 1 a 12. 
É —» XIV, 1931;12a9. 
Rendiconti delle sedute solenni —...3 IV, 1930; 2. SA 
R. Accademia d’Italia. a 
Annuario — ...j; II, 1929-30; .... 


. Biblioteca nazionale centrale Vitt. Emm.. | va E 
ta, Boll. delle opere moderne stran. acquistate dalle bibl. i SR 
ù pubbliche govern, del Regno d' Italia ba 5 1929; Sa da 
Comitato d’ artiglieria e HE ta 
Rivista d’ artiglieria e genio — 5 RX, 1931; j 1a IO. ; Ss 

i Elenco Periodici, vu» 

t2:0: Co 

sa cr Ufficio ; IRR d’Italia. ‘at vi 


TEA Todae EI LV, 1930; 6 a 12 ultimo. 
vir «— » LVI, 1931; 1a 14 ultimo. 


Direzione del Periodico. o i i i x 


bi ETSLIE ala WE 193030081; 1a i i 
Bri SPIA = >». XL, 1931; 1a Onzna: | Py 


| Ministero delle Nr Re e i - 
i Flora cirenaica —...; 1931; .... | LA i ; 


one del Periodico. 
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Roma — Associazione nazionale pel Controllo della Combustione. 
Il Calore — Rassegna tecnica —...; III, 1930; 12 e indice. 
— » IV, 1931; 1 a 10. 
Ministero della E. N. — Associazione fascista della scuola. 
Accademie — Biblioteche —...; IV, 1931; 4, 5; 6. 
Ministero delle Corporazioni — R. Ufficio geologico. — 
Note illustrative della Carta geol. d' Italia — Vasto-Lanciano, i 
Piacenza Fiorenzuola d’ Adda —...; 1930; ... - È 
R. Ufficio geologico. i 
Memorie descrittive della Carta geolologica d’ Italia — 
Le isole italiane dell’ Egeo — ...; XXIV; .... 
Ministero dei LL. PP. — Cons. sup. 
Annali —...j; LXVIII, 1930; 11, 12. 


TARA RIOT 4 


— » LXIX, 1931; 1a 10. i H 
Grandi utilizz. idr. per forza motr. — Publ. N. 10 —...; VI; ..... 
La produzione dell’ En. elett. in Italia » » l1— » 1;6. 


XV. Congresso intern. di Navig. — Il servizio 
idrografico italiano +3 19315 
Le irrigazioni in Italia. 
Pubblicazione N. 8 —...; 1931; .... 
Servizio idrografico. 
Annali idrologici — Litorale del Lazio —...; 1929; 1. 


Pot Tg e 


— » 1928; 2. î 
Ministero dell’ Aeronautica — Ufficio Presagi. : 
Annuario — 003 1931; .. : 
Aviazione e traffico aereo — Riassunto mensile di visibilità orizzon- ò 
tale e velocità del vento —...; 1928; 1, 2. i 

— >» 1929; 3. 4. 
— >» 1930; 5. 6. 
— >» 1931; 7. î 
Direz. gen. dei serzivi del Materiale e degli Aeroporti — Ufficio | 
Presagi. — Relazione ——...; 1931; giugno. i 


Pubblicazioni — Le Radiazioui solari. 
Analisi periodale. 
Grandine a quota rel. bassa, 
Meteorologia delle rotte aeree. 
Le salinelle di Paternò. 
Regime anemologico a Venezia. 


R. Acc. d’Italia — Classe di Scienze fis., matem. e naturali. 


Memorie — Matematica — ...; II, 1931}; 1 a 6. 
» Biologia -—— » >» 1931; 1, 2. 
» Fisica 23 > > t990; I 
» Chimica — » » 1931; ra 10, 


Consiglio nazionale delle Ricerche. 
Bollettino d'informazioni — ...; I, 1930; 7, 11, 12. 
i i MAGIA ASTA. 
Compiti e organizzazione — ...; 1931; marzo, 
La ricerca scientifica = LL IGZUEAI 
Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri. 
Rivista tecnica — L'Ingegnere —...; IV, 1930; 12, 
ir VO RIALTO: 
R. Osservatorio Astronomico al Campidoglio. 
Calendario — N.8.j VII, 1931; .... 
Società degl’ ingegneri ed architetti italiani. 
Annali del Fascismo —...; IX, 1931; 1. 


fe DI mn nie ni ii Lee i A de 
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S Ronia = Società Lelio ai Che 
Rivista del Cinema educatore —...; 1931; 1a 11, 
Comitato centrale della Croce rossa italiana. 
Rivista mensile —...; V, 1930; 12. 
siate 4931318 10; 
R. Ufficio centrale di meteorologia e di geofisica. 
Annali — Osservazioni or 9a i 


.Rovereto — Accademia di scienze, lettere, ed arti degli Agiati. 
Atti — IV; X, 1931;.. 


Saint Louis ne of science. 
. Transactions —...; XXII, 1913; 4, 5, 6. 
3 XXI, 1914-20;12a709. 
XXIV, 1921-23; 1 a g e indice. 
XXV, 1924-28; 1 a 9. 
, » ade: 1928 29; 1, 2 
University — Bulletin —...; IV, 190; 6. 


bd SA 


Saint Petersbourg (ex) — Académie impériale des sciences (ex). 


Mémoires, C1. des Sc. Phys, Math. — VISI; XXI, 1929-30; 7, 8. 
» XXXVII, 1930; 3. 


Sapporo (Giappone) — Hokkaido Università imperiale. 


Giorn, della Fac, di Sc. matem, Ser. I — ...31:1930:31; 1, 2. 
È. IM » » Geol. e Min. Ser IV—...; L 1930-31; 1, 2 
i Sendai (Giappone) — Tohoku imperial University. 


Sc, Reports 1° Ser. Math., Phys., Chem.—...; XVIII, 1929; 2. 
“seg ; XIX, 1930; 4 a 6. 
XX, 1931; 1a 4. 
2”d Ser. Geology — XIV 19g1; 24; 
— > XV, 1931; 1. 
XVI, 1931; 2A, 
Tohoku mathematicl Journal  —...j XXXIII, 1931; 3, 4. 
i — >». XXXIV, 1931; 1,2. 
Siena — R. Accademia dei Fisiocritici. > SE 
Atti — X; V, 1930-31; 1 a 7 ult, i 
Spezia — Accademia Lunigianese di Scienze « Giovanni Capellini ». 
; Memorie —...; XII, 1931; 1. i 


“ V 


v 


b: Springfield — Museum of Natural History. 


4 
39 Report —...; 1913; ... 
# Stockholm — K. Svenska ai 
_ —»—»—91Archiv for Botanik . — ; XXIII, 1931; Tau. 
4 —_ » XXIV, 1931; 1. 
E: 1” » Kemie, Mineral., och Geol. —...; X, 1931; 3. 
MR » » Matem., Astron. och Fysik — » XXII, 1930-31; 2, 3. 
Me >» » Zoologi i SEE NALI 19315 184 
È SET : — » XXIII, 1931; 1. 
vg. Arsbok TL IGIBicao 
— —Handlingar. —...5 VEII,1930; 2. 
ber: — » -IX, 1930; 1a 6. 
‘ast — >» X, 1931; 1. 
Skrifter i naturskydds&renden Sa 190 15 ® 19. 


atens Meteorologisk-hydrografiska Anstalt. 
den 1930; Edi 3 


ze We 


Stockholm — Naturvetenskapliga Station « Abisko ». 
Observations météorologiques — ...; VI, 1911; .... 
si de AVILATOLIT 0 
Sveriges offentliga Bibliotek. 
Accessions Katalog —...; 44, (1929); ... . 
— >» 45, (1930); .. 
Statens meteorologisk — hydrografiska Anstalt. 
Meddelanden —.,.; V, 1930; 1, 2. 


Stuttgart — Verein fur vaterlindsche Naturkunde. 
Jahreshefte —...; LXXVI, 1930; .. 
Statistisches Landesamt. 
Mittheilungen der geologischen Abteilung —...j; 1931; 13, 14. 


Sydney — Department of Mines and Agriculture. 
Annual Report —...; 1929-30; 
Australian Museum of New South Wales. 
Record —...; XVII, 1929-30; 3 a 10. 
— >» XVIII, 1930-31; 1a 4. 
University reprints. 
Serie III, Chemistry organic and inorganic —...; 1; 45 a 61. 
Szeged — Università Ungherese Francesco-Giuseppina. 
Atti della Sez. di Sc. matem. —...; 1922-23 I a IV; .... 


Tackhent — Université de 1’ Asie centrale. 
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